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Oggigiorno sentiamo sempre più spesso parlare di “sviluppo sostenibile” ma a 
pochi è realmente chiaro il significato di questo termine; una denominazione 
così largamente diffusa tanto da perderne i contorni e il valore reale. Parlare di 
sostenibilità è di sicuro complesso ma è altrettanto importante darle rilevanza 
per il nostro presente e futuro, impegnandoci a riflettere su come riuscire 
a vivere su questo nostro pianeta senza distruggere i sistemi naturali da 
cui traiamo le risorse per vivere, tutti, in maniera dignitosa ed equa, senza 
oltrepassare la capacità di supportare gli scarti e i rifiuti diffusi dalle nostre 
attività produttive.

Da qui è ampiamente chiaro il forte legame tra sostenibilità e sviluppo, due 
parole che si incontrano e si integrano a vicenda nel concetto di “sviluppo 
sostenibile” in cui è racchiuso l’equilibrio dinamico tra qualità dell’ambiente, 
sviluppo economico, equità sociale; un equilibrio che non punta a mantenere 
uno status quo ma che si muove nel cambiamento, riconoscendo che 
la società è in costante movimento. In tale “sistema” la CULTURA e 
l’EDUCAZIONE giocano un ruolo importante - essenziale - e sono strumento 
per un rinnovamento dei paradigmi economici, sociali e culturali su cui abbiamo 
appoggiato “il progresso”. 

Come afferma Jeremy Rifkin “la nostra civiltà industriale fondata sul petrolio 
e sugli altri combustibili fossili è al tramonto”. Queste risorse si stanno 
esaurendo, l’infrastruttura industriale stessa è obsoleta, senza contare che le 
attività industriali ci hanno portato a un passo da un mutamento potenzialmente 
catastrofico della temperatura e della chimica del pianeta. È nella tecnologia 
della comunicazione di internet e nelle energie rinnovabili che Rifkin riaccende 
la speranza: sarà la Terza Rivoluzione Industriale che si caratterizzerà per la 
condivisione in rete - non solo delle informazioni - bensì dell’energia. Il sole, il 
vento, l’acqua, il calore geotermico, le onde e le maree sono fonti di energia 
pulita e rinnovabile che, in futuro, potrà venir distribuita e condivisa.

È da tale contesto che nasce l’idea di sostenere con forza, ormai da diverse 
stagioni, una rinascita culturale che punti a sensibilizzare i cittadini - bambini 
e bambine, giovani e adulti - ai valori della sostenibilità, attraverso il gioco, 
l’intrattenimento, i linguaggi universali delle arti affinchè parole come Reduce, 
Reuse, Recycle siano le chiavi di accesso per uno sviluppo davvero sostenibile. 
FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ, 
sostenuto da tante realtà in network, come progetto triennale per il 2020-
2021-2022 si propone di raccontare e sensibilizzare alla sostenibilità; un 
unico grande contenitore in grado di coinvolgere sempre più associazioni e 
cittadini con l’obiettivo di far diventare Roma una Capitale all’avanguardia 
nell’attenzione, cura e rispondenza ai contenuti dell’economia circolare e nella 
promozione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile del pianeta. 
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FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FE-
STIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ è un 
grande contenitore di appuntamenti 
che si pone l’obiettivo di diffondere, in 
un pubblico più eterogeneo possibile 
e in particolare tra i giovani, per mez-
zo di attività green & educational, la 
musica, l’informazione e la didattica 
laboratoriale e formativa, i concetti di 
“sviluppo sostenibile” in cui sono rac-
chiusi l’equilibrio dinamico tra qualità 
dell’ambiente, sviluppo economico, 
equità sociale e dove solo la CULTURA 
può costituire il minimo comune de-
nominatore che consente di integrare 
economia, società e ambiente per uno 
sviluppo sostenibile del pianeta.

Il progetto triennale si proporrà così 
di illustrare e spiegare in modo lu-
dico e divertente qual è il modo più 
corretto per riciclare e riusare i rifiu-
ti; di evidenziare i percorsi “virtuosi” 
che alcune Aziende di settore hanno 
attuato per riportare in vita il vetro, la 
plastica e la carta, difendendo l’am-
biente, “rendendo risorsa” e ripor-
tando a nuova vita i materiali usati, 
creando economia e posti di lavoro; 
di rafforzare la conoscenza e l’utilizzo 
delle nuove fonti d’energia alterna-
tive e rinnovabili - sole, mare, vento 
- meno inquinanti, che sostituiscano 
la pericolosa energia del fossile e del 
nucleare, (d’altronde è un obbligo civile 

da perseguire per risparmiare le mate-
rie prime e salvaguardare il pianeta); di 
fare la scoperta dei concetti di “smart 
city”; di sensibilizzare le “Governan-
ce” a sostenere il passaggio dalla 
green economy alla blue economy e 
il pubblico e i partecipanti alla miglior 
comprensione dei concetti di econo-
mia circolare e sviluppo sostenibile del 
pianeta, con l’obiettivo di migliorare la 
qualità della vita, oggi e per le genera-
zioni future; a comportarsi sempre con 
senso civico, nel rispetto del proprio 
territorio urbano e dell’ambiente che 
ci circonda; e, infine, a promuovere 
l’AGENDA 2030 per lo SVILUPPO SO-
STENIBILE.
Ci proporremo dunque - di continuare 
a creare una vera CULTURA DELLA 
SOSTENIBILITÀ.

È infatti dal 2010 che diverse Asso-
ciazioni, Imprese e Federazioni hanno 
deciso di fare network ponendo su 
ogni progetto il cappello “FAI LA DIF-
FERENZA, C’È...”, lanciando stagione 
dopo stagione, diverse iniziative. Ecco 
così che il PROGRAMMA FAI LA DIF-
FERENZA, C’È... pone la sua egida 
su questo giovane FESTIVAL DELLA 
SOSTENIBILITÀ che vuole fare la dif-
ferenza dal punto di vista artistico e 
culturale, dedicandosi allo sviluppo e 
alla promozione della cultura della so-
stenibilità.

Dal 24 Settembre al 29 Ottobre a 
Roma una straordinaria eco-festa 
itinerante che parte dal Centro Com-
merciale Euroma2, passa per Espo-
sizioni e si conclude a Palazzo Bran-
caccio con artisti del riciclo, startup 
dell’innovazione e artigiani del riuso, 
incontri e laboratori, show cooking 
del recupero, conferenze e workshop 
per promuovere la cultura della soste-
nibilità. E il 10 e 11 Ottobre al Centro 
Commerciale Euroma2 la Recycled Car 
Race, l’Eco Grand Prix delle auto rici-
clate con trazione a impatto zero.

Con FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL 
FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ 
vogliamo far riflettere, meravigliare, 
incuriosire, stimolare la voglia di ci-
mentarsi in nuovi percorsi creativi; 
raccontare che con gli oggetti conside-
rati rifiuti, recuperandoli, riusandoli e 
riciclandoli si può “FARE ARTE e CUL-
TURA”. Riutilizzare e riciclare, parole e 
concetti chiave più che mai attuali: una 
bottiglia di plastica che diventa scul-
tura, una lattina di acciaio che diventa 
lampada, una vecchia ruota che si fà 
ornamento; un cassetto che diventa 
chitarra elettrica; alcuni pallet in legno 
che si trasformano in oggetti d’arredo 
e design. Tutto può essere riutilizzato! 
Ci vuole solo tanta fantasia e un pò di 
impegno! 

Fai la differenza, c’è...
il Festival della
Sostenibilità
UN PROGETTO TRIENNALE
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Organizzazione

info / chi siamo

CONTATTI
info@failadifferenza.com
Mobile +39 349 7557593
Telefono +39 06 41735010
Fax +39 06 45220487

Associazione Sportiva Dilettantistica di Promozione 
Culturale, Sportiva, Ludica ed Ecologista Sunrise 1
L’Associazione nasce nell’Aprile 2003 per promuovere e 
sviluppare iniziative dai “concept e format” diversi che uniscono 
sport, cultura, gioco educativo ed ecologia consentendo di 
superare i disagi sociali del territorio e lanciare idee innovative in 
linea con gli scopi e le finalità dello statuto.
info@sunrise1.it

Associazione La Compagnia de Il Clownotto
Il Clownotto è un’Associazione che realizza e propone progetti, 
eventi e spettacoli, dedicati ai bambini e alle famiglie. Le attività 
sono rivolte al mondo della Scuola, delle Istituzioni, degli Enti e 
delle Aziende con produzioni consolidate oppure, interpretando 
le specifiche esigenze, mediante la proposta di progetti, eventi e
percorsi educativi.
www.clownotto.it
 

Arciragazzi Comitato di Roma ODV
È un’Associazione educativa a carattere nazionale il cui obiettivo 
è rivolto alla valorizzazione della cultura dell’infanzia. Con 
Comitati e Circoli, distribuiti in tutte le regioni italiane, l’Arciragazzi 
Comitato di Roma è presente sul territorio romano proponendo 
attività e progetti nei diversi Municipi.
www.arciragazzi.org
 

Creare e Comunicare
Web & Communication Agency
L’Agenzia opera a tutto campo dalla consulenza marketing 
all’ideazione di iniziative ed eventi sportivi e culturali; dalla 
realizzazione e gestione di campagne pubblicitarie alla 
promozione di idee e prodotti; dall’utilizzo creativo dei nuovi 
mezzi di comunicazione all’attività di P.R. Un ciclo produttivo 
che offre servizi integrati che uniscono, ai requisiti della velocità 
di realizzazione e della competitività dei costi, estro, fantasia e 
creatività.
www.creareecomunicare.com

Associazione IN MUSICA 
L’Associazione IN MUSICA nasce da un’esperienza nel campo 
musicale e della didattica, con lo scopo di diffondere la musica e 
l’arte in generale e di valorizzare e diffondere la cultura musicale, 
attraverso la promozione di iniziative musicali in genere ed in 
particolare con lo studio e la pratica delle diverse forme che 
contraddistinguono l’espressività musicale. 

Arciragazzi Comitato Regionale Lazio
L’Arciragazzi Comitato Regionale Lazio si impegna 
autonomamente a fianco di singoli cittadini e di altre 
organizzazioni attive sul piano locale, nazionale e mondiale per 
una società basata su un equilibrato rapporto uomo - natura; un 
uso più razionale ed una ripartizione più equa delle risorse naturali 
ed umane nel mondo ed una struttura di relazione internazionale 
fondata sulla cooperazione e sul rifiuto della guerra; un modello di 
sviluppo economico orientato in senso ecologico; una democrazia 
dei diritti politici, civili e sociali; l’attuazione e l’ulteriore estensione 
della CARTA DEI DIRITTI DELL’UOMO E DELLA CONVENZIONE 
ONU SUI DIRITTI DELL’INFANZIA.
arciragazzilazio@gmail.com

failadifferenza.com
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Che cos’è 
l’AGENDA
2030

1 Povertà zero
sconfiggere la povertà

2 Fame zero
porre fine alla fame e raggiungere una sicurezza alimentare

3 Salute e benessere
garantire a tutti il diritto alla salute

4 Istruzione di qualità
garantire a tutti il diritto all’istruzione di qualità

5 Uguaglianza di genere
raggiungere la parità di genere e l’autodeterminazione delle donne

6 Acqua pulita e igiene
garantire a tutti l’accesso a una fonte di acqua potabile

7 Energia pulita e accessibile
produrre e garantire energia pulita e sostenibile

8 Lavoro dignitoso e Crescita economica
fare in modo che la crescita economica sia duratura

9 Industria, Innovazione e Infrastrutture
promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile

10 Ridurre le disuguaglianze
ridurre le disuguaglianze tra i Paesi ricchi e i Paesi poveri

11 Città e Comunità sostenibili
rendere le città più sicure, sostenibili e inclusive

12 Consumo e Produzione responsabili
introdurre modelli responsabili di produzione e di consumo

13 Agire per il clima
intervenire e adottare misure urgenti per contrastare i cambiamenti climatici

14 La Vita sott’acqua
tutelare la vita marina

15 La Vita sulla Terra
tutelare la vita sulla terraferma

16 Pace, Giustizia e Istituzioni forti
garantire pace e giustizia

17
Partnership per gli Obiettivi
incoraggiare la collaborazione internazionale

I 17 OBIETTIVI

FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ 
persegue e perseguirà, in questo percorso triennale per il 2020-2021-
2022, l’obiettivo di promuovere la cultura della sostenibilità attraverso 
un’iniziativa che punta a costruire un evento “accreditato” nei confronti 
delle Istituzioni che non possono più restare insensibili di fronte alla 
partecipazione dei cittadini che manifestano sempre più attenzione alla 
tematica dello sviluppo sostenibile. Chi scopre FAI LA DIFFERENZA, 
C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ e le attività sposa i con-
cetti della sostenibilità che si traducono in riflessione e comportamenti 
che non restano fine a se stessi ma che al contrario diventano parte 
della vita di ognuno: un’esperienza che diventa stile di vita, che con-
sente di coinvolgere la società civile e di renderla più consapevole.

Consumiamo troppo, mangiamo troppo, buttiamo troppo. Soprattutto 
viviamo nella convinzione che sia possibile una crescita infinita in un 
luogo, qual è il nostro pianeta, finito, ignorando limiti ed entropia. Bi-
sogna cambiare paradigma. La crescita è un affare redditizio solo a 
patto di farne sopportare il peso e il prezzo alla natura, alle generazioni 
future, alla salute dei consumatori, alle condizioni di lavoro degli operai 
e, soprattutto, ai Paesi del Terzo Mondo. Oggi, tuttavia, dopo il 25 Set-
tembre 2015 qualcosa è cambiato: l’Assemblea Generale dell’ONU ha 
adottato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un nuovo quadro di 
riferimento globale per riorientare l’umanità verso un cammino soste-
nibile che è stato elaborato a seguito della Conferenza delle Nazioni 
Unite sullo Sviluppo Sostenibile tenutasi a Rio de Janeiro, Brasile, nel 
Giugno 2012, in un processo durato tre anni e che ha impegnato milio-
ni di persone e migliaia di attori in tutto il mondo.
Al centro dell’Agenda 2030 ci sono i 17 Obiettivi per lo Sviluppo Soste-
nibile (OSS). Gli OSS - universali, trasformazionali e inclusivi - descri-
vono le maggiori sfide dello sviluppo per l’umanità e che interagiscono 
in modo trasversale in cinque aree: Persone, Pianeta, Prosperità, Pace 
e Partnership. Per ognuna di queste Aree si prevedono scelte declinate 
in obiettivi strategici nazionali, specifici per la realtà italiana e comple-
mentari ai 169 target dell’Agenda 2030, mentre nell’area Partnership 
interventi e obiettivi ricalcano le indicazioni del Documento triennale di 
programmazione ed indirizzo previsto dalla Legge 125/2014. In questi
termini quella della decrescita deve essere una rivoluzione, un sovver-
timento totale per compiere quel salto di qualità che conserverebbe il 
pianeta e noi stessi nel pianeta.

È per questo che in FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DEL-
LA SOSTENIBILITÀ daremo massima attenzione alla promozione - al 
pubblico, ai partecipanti, ai visitatori - dell’AGENDA 2030 per lo SVI-
LUPPO SOSTENIBILE il programma d’azione per le persone, il piane-
ta e la prosperità sottoscritto nel Settembre 2015 dai governi dei 193 
Paesi membri dell’ONU, che prevede 17 obiettivi che, in modo ludico e 
tuttavia educational, andremo a raccontare, spiegare, illustrare durante 
l’iniziativa; un’iniziativa PLASTIC FREE per un impegno concreto per 
ridurre l’uso quotidiano della plastica che pone sempre più in pericolo 
l’ambiente e l’intero ecosistema e per dimostrare che un mondo più 
eco sostenibile SI PUÒ FARE!
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CALENDARIO
DELLEATTIVITÀ
CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
Lunedì 21 Settembre 2020 ore 11.30 circa - Terrazza Caffarelli 
CONFERENZA STAMPA in diretta streaming su Facebook 

Da Giovedì 24 Settembre a Lunedì 26 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2 
angolo Viale Oceano Pacifico 
Piano 1 (uno) 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 circa
Esposizione delle opere scelte dalla giuria qualificata partecipanti alla X 
Edizione del contest 
CONTESTECO, il concorso d’arte e design sostenibile + eco del web
CONTESTECO è l’esposizione e concorso d’arte e design sostenibile 
+eco del web, una sfida di design artistico che si è proposto di 
coinvolgere appassionati d’arte che hanno potuto raccontare, grazie alle 
proprie capacità creative, i contenuti della sostenibilità. 
Concept di questa stagione: LA SOSTENIBILITÀ AI TEMPI DEL 
CORONAVIRUS per esorcizzare le paure di una ripartenza “senza 
rete di sicurezza”. Affrontiamo un periodo di crisi climatica e sociale con 
scarsità di risorse, di creatività, di spazio, di tempo e di democrazia. Così 
in un mondo dove gli egoismi prevalgono, il virus ci ha fatto riscoprire 
parole desuete come senso di appartenenza, comunità, responsabilità 
e condivisione; e sentire di essere parte di qualcosa di più grande di cui 
prendersi cura con reciprocità. Contesteco ci propone di riflettere e di 
capire cosa possiamo imparare da quest’esperienza per impegnarci a 
creare un mondo più sostenibile. 

Da Lunedì 28 Settembre a Domenica 11 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2 
angolo Viale Oceano Pacifico 
Gallerie Piano 0 (zero) e Piano 1 (uno) 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 circa
CONTESTECO, EXHIBITION
In questo periodo, oltre agli artisti e/o appassionati d’arte del riciclo che 
hanno partecipato al contest, molti artisti emergenti presentano - fuori 
concorso - opere d’arte e di design dedicate ai concetti di riciclo.

Sabato 26 e Domenica 27 Settembre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Piano 0 (zero)
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.30 alle ore 20.30 circa
Festival della Sostenibilità
In questo week end dedicato alla sostenibilità vengono presentate idee, 
soluzioni, aziende, organizzazioni e realtà del territorio legate al mondo 
della filosofia e della cultura sostenibile; Federazioni e Associazioni che 
raggruppano e rappresentano il meglio del settore delle rinnovabili, del 
riciclo e dell’artigianato sostenibile. Una kermesse nella quale artisti, 
artigiani, startup, imprese innovative di settore, potranno farsi conoscere 
dal largo pubblico, illustrando la propria attività per promuovere i prodotti 
e/o le buone prassi che consentano di diffondere e sensibilizzare i 
cittadini su “sviluppo sostenibile del pianeta” e economia circolare. 
Nel contesto del Centro Commerciale Euroma2 si aprono così spazi che 
abbiamo voluto definire FAB/LAB POINT DELLA SOSTENIBILITÀ. I 
Fab/Lab Point della sostenibilità sono spazi che si caratterizzeranno e 
distingueranno ognuno per il proprio scopo e saranno così attivi:

- dalle ore 10.30 alle ore 13.30 - dalle ore 15.30 alle ore 18.30 circa
il Fab/Lab “Message in a box”: uno dei punti d’intrattenimento è la 
struttura “videobox” dove bambini, ragazzi e adulti potranno esprimere 
pensieri, opinioni, idee o porre domande proprio sui contenuti della 
sviluppo sostenibile e sulla tutela dell’ambiente. Il tempo a disposizione 

per ogni messaggio sarà di 3 minuti. Tutti i video/messaggi verranno 
montati in un’unica clip - sottotitolati in inglese - che verrà spedita a 
Greta Thunberg. Inoltre i video/massaggi diventeranno una grande 
“installazione multimediale” che sarà realizzata per il Festival del 2021.

- dalle ore 10.30 alle ore 13.30 - dalle ore 15.30 alle ore 18.30 circa
il Fab/Lab dello storytelling: artisti, artigiani, imprenditori delle startup 
si confronteranno e potranno parlare della loro idea di innovazione, di 
economia circolare e di sviluppo sostenibile, di salute e benessere, di 
qualità della vita, raccontandosi al microfono di giornalisti e rispondendo 
alle domande del pubblico.

- dalle ore 10.30 alle ore 13.30 - dalle ore 15.30 alle ore 18.30 circa
il Fab/Lab del riciclo creativo e itinerante: in ogni spazio dedicato agli 
artigiani/artisti, si svolgeranno - nel rispetto di un palinsesto ben definito - 
dei laboratori e degli atelier di riciclo creativo, che guideranno il pubblico 
alla scoperta dei segreti del riciclo artigianale e artistico. Tanti gli artisti 
e gli artigiani del riciclo e le startup innovative provenienti da tutta Italia 
che si porranno a disposizione di questi diversi spazi d’intrattenimento 
green/educational.

“Padrone di casa e guida” per il pubblico un personaggio ormai molto 
conosciuto e davvero particolare CICO RICICLO, che condurrà i 
partecipanti, gli spettatori o solo curiosi nei diversi spazi e attività di 
questo evento. Insieme a CICO RICICLO, consigli, giochi e animazioni 
per vivere in un mondo più sostenibile. Ecco così CICLO RICICLO 
coinvolgere il pubblico con:
-	 MISSIONE RICICLO per controllare se e come viene effettuata la 
raccolta differenziata. Laddove scoprisse delle “disattenzioni” effettua 
una piccola lezione di educazione al riciclo coinvolgendo bambini e 
adulti.
-	 RICICLO, CHE FORTUNA, domande sulla raccolta differenziata, 
sul riciclo e sugli imballaggi per capire quanto le persone ne sanno.
-	 QUELLI DELL’AGENDA 2030, testimonianze di artisti, imprenditori 
o semplici cittadini che affrontano le cose della quotidianità diversamente 
dagli altri, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030. CICO RICICLO 
condurrà infine un Recycle Tg Web in cui darà solo NOTIZIE BUONE 
e farà da trait d’union tra un’intervista a Artisti, Artigiani del Riciclo, 
Startupper nel format/incontro QUELLI DELL’AGENDA 2030 dove si 
prevede:
-	 la presenza di GUIDO LANCI che illustrerà come progettare una 
recycled car partendo dalla scelta degli oggetti/rifiuti/risorse che si 
vogliono recuperare: imprimere l’idea su carta - alla Leonardo da Vinci 
- e definire meglio il suo design, creando un eventuale 3d digitale o 
una proposta in scala 1:10; illustrare qual è il rapporto tra il manufatto 
e design e sicurezza; immaginare la propulsione a energia pulita e 
rinnovabile; la sicurezza del team; stato di Life Cycle Assessment - LCA 
per valutare l’impatto di un prodotto sull’ambiente durante il suo ciclo di 
vita: che fine fanno le recycled car costruite?
-	 la presenza dell’artista/artigiano ALESSANDRO CIAFARDINI di 
OFFICINA MOVE che farà toccare con mano come riportare a nuova 
vita oggetti che hanno perso l’utilità per cui sono nati e immaginare come 
possa diventare utile una recycled car attraverso il recupero artigianale; 
creare valore attraverso il recupero e il riuso; recycled car o opera d’arte 
e di design? Da cosa rinasce cosa: le opere di Alessandro Ciafardini e il 
loro significato.
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È obbligatoria l’iscrizione e la prenotazione al Laboratorio/Cantiere.
NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative 
anti Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di Green 
Team con prenotazione obbligatoria.

Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car sarà inaugurato con la 
posa in opera della stele EUREKA WEB, l’opera di Urban Art è ideata 
e realizzata dalla scenografa Daniela Dazzi che resterà illuminata per 
tutta la manifestazione. 

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race
Nel Centro Commerciale Euroma2, in contemporanea con il Cantiere 
delle Recycled Car, si prevedranno inoltre una serie di attività di natura 
ludica e tuttavia green/educational che, ogni giorno, si proporranno di 
sensibilizzare il pubblico, i partecipanti, i visitatori e le “Governance” 
alla conoscenza e scoperta dell’AGENDA 2030 - per lo SVILUPPO 
SOSTENIBILE e dei suoi 17 obiettivi, il programma d’azione per le 
persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 
dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU, - in cui condivisione e 
partecipazione saranno il leitmotiv.
Nel format DA VENTI A TRENTA, creato nello spazio Fab/Lab dello 
Storytelling, un coordinatore / conduttore calendarizzerà ogni giorno dalle 
ore 15.30 alle ore 17.30 circa interviste a esperti di settore - giornalisti, 
imprenditori, manager; personaggi del mondo della scienza, della cultura 
e della società civile - per illustrare attraverso le loro esperienze e i loro 
racconti, gli obiettivi dell’Agenda 2030. Tanti gli interventi previsti tra cui 
possiamo evidenziare Salvatore Magri, navigatore oceanico, il Prof. 
Luca Fiorani che ci parlerà di cambiamenti climatici, l’Art Director di 
Italia’s Got Talent Angelo Bonello che ci raccontrerà del suo rapporto con 
la natura da cui prende spunto la sua opera, il Presidente di EUR S.p.A. 
Alberto Sasso e altri ancora.

Special guest
ANGELO BONELLO 
Direttore Artistico ITALIA’S GOT TALENT e KITONB PROJECT
Ci confronteremo con Angelo Bonello per capire cosa vuol dire, per 
un esploratore che scopre e conosce nei suoi viaggi angoli remoti del 
pianeta, tutelare la vita sulla terraferma; e in che modo si possono 
proteggere le foreste, combattere la desertificazione, fermare la 
degradazione del territorio e la perdita di biodiversità.

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
Lunedì 28 e Martedì 29 Settembre 2020 
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Piano 0 (zero)
Tour pomeridiano > Partenza ore 16.00 circa dal Centro Commerciale 
Euroma2
EURienteering Tour*
L’EURienteering Tour è un viaggio di scoperta e conoscenza per 
valorizzare il territorio naturale, urbanistico e architettonico dell’EUR, 
condotto dall’Associazione ARTEFACTO. L’EURienteering prende 
spunto dall’Orienteering che è una prova sportiva in cui bisogna 
orientarsi in un percorso predefinito caratterizzato da punti di controllo 
definiti “lanterne” e si partecipa con l’aiuto esclusivo di una bussola e 
di una cartina topografica. Esploreremo, con l’aiuto dell’Associazione 
ARTEFACTO, il territorio dell’E42 - oggi EUR - usando bussole, carte 
e trovando lungo il cammino i punti di controllo: al posto delle lanterne 
gli scorci e gli edifici più belli di questa zona. Un viaggio su prenotazione 
da non perdere, alla scoperta dell’arte, della cultura, delle tradizioni e 
dell’architettura di un quartiere di Roma che più di ogni altro è diventato 
il ponte ideale tra storia e innovazione.

*NOTA BENE! L’EURIENTEERING TOUR prevede che il gruppo 
sia composto da un massimo di 30 persone. Per partecipare è 
dunque obbligatorio prenotarsi inviando una e-mail all’indirizzo info@
artefactoroma.it con oggetto EURIENTEERING TOUR e attendere la 
conferma via e-mail. Vi preghiamo di indicare per ogni partecipante: 
Nome e Cognome - Data e Orario della visita scelta - Recapito Cellulare 
(il numero di telefono è necessario a fini organizzativi per eventuali 
comunicazioni urgenti o cambi di programma). Vi invitiamo a comunicare 
l’eventuale disdetta almeno 24h prima dell’evento per permettere di 
partecipare a chi è in lista d’attesa. In caso di annullamento dell’evento 
saranno contattati solo coloro che si sono prenotati. Consigliamo di non 
presentarsi all’appuntamento senza aver prenotato. L’appuntamento 
è all’INFO-POINT dell’evento al Piano 0 del Centro Commerciale 
Euroma2, 15 minuti prima della visita.
L’EURIENTEERING TOUR è gratuito e viene realizzato con gli 
archeologici e storici dell’arte dell’Associazione Culturale Artefacto; 
per partecipare alle ulteriori attività occorre iscriversi all’Associazione 
(l’iscrizione è gratuita e ha durata annuale). Per maggiori info visitate il 
sito www.artefactoroma.it

Mercoledì 30 Settembre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria IperCoop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car
In collaborazione con lo staff della Regata Riciclata s’inaugura nella 
Galleria dell’IperCoop il laboratorio/cantiere della RECYCLED CAR 
RACE, il Grand Prix delle auto riciclate con trazione a impatto zero. I 
Green Team - che personalizzeranno e decoreranno la propria scocca, 
un carrello della spesa realizzato in plastica riciclata della IperCoop 
di Euroma2 - potranno partecipare ad un Gran Premio sportivo 
automobilistico che prevedrà un percorso da portare a termine cercando 
di rispettare il più possibile il codice della strada e con domande ai pit 
stop che faranno guadagnare secondi preziosi sull’Agenda 2030. 
I ragazzi e le ragazze partecipanti infatti il Sabato pomeriggio attraverso 
il RE CAR GAME potranno scoprire sia alcune regole basilari del codice 
della strada che alcuni obiettivi dell’Agenda 2030 e ottenere la pole 
position per il Grand Prix della Domenica. 

Vivid Sidney - 2019 - La Ballerina by Angelo Bonello
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c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
Nello spazio delle STORIE e FIABE del Festival della Sostenibilità (nella 
Food Court al piano 2 del Centro Commerciale Euroma2) si attiverà tutti 
i pomeriggi uno spazio gestito e condotto dal present/attore Cico Riciclo, 
dove l’Associazione la Compagnia de Il Clownotto presenterà racconti, 
storie, letture, fiabe e rappresentazioni sulla tutela dell’ambiente e la 
salvaguardia della natura.

Tante le iniziative ludico/green/educational curate da Cico Riciclo, tra cui 
si prevede
- il CONTEST’OCA 2030, un grande gioco dell’oca a squadre dove per 
arrivare al traguardo si deve rispondere (bene) a domande sui punti 
dell’Agenda 2030; un divertente gioco di squadra per scoprire gli obiettivi 
da raggiungere per un vero sviluppo sostenibile del pianeta.
-	 SALVIAMO IL PIANETA! (TERRA E MARE) i piccoli/grandi 
visitatori potranno scrivere e disegnare le loro IDEE E PROPOSTE 
per SALVARE IL PIANETA e inserirle come messaggi in tante diverse 
bottiglie riciclate e colorate che andranno a comporre goccia dopo 
goccia, o per meglio dire, bottiglietta dopo bottiglietta - il grande MARE 
DEL RICICLO. I Messaggi, saranno poi letti da alcuni esperti che ci 
racconteranno i problemi provocati all’eco-sistema dalle ISOLE DI 
PLASTICA GALLEGGIANTI che sono nate nell’Oceano Pacifico o dalle 
Micro e Nano plastiche che ormai inquinano i mari.
-	 IL MUSIRICICLIERE (dal musiricicliere al gioco del riciclo) - i 
partecipanti per imparare a fare bene la raccolta differenziata, devono 
indovinare un motivetto per conquistare il rifiuto da differenziare 
nell’apposito cassonetto. Il gioco coinvolge grandi e piccini; anche qui 
i concorrenti dovranno dimostrare al conduttore e al pubblico di essere 
preparati a differenziare i rifiuti: davanti ai diversi cassonetti dei rifiuti di 
colore diverso carta, plastica, bottiglie, lattine e altro ancora dovranno 
trovare la loro giusta collocazione proprio in uno di quei contenitori 
colorati. Chi sbaglia farà delle divertenti penitenze. Chi vince… gadget a 
volontà.
l’Associazione La Compagnia de Il Clownotto presenta
un giorno da Capitani dell’Ambiente con il racconto
Fiabe del Mare
Vive nel mare, ma pesce non è. Nuota sott’acqua, ma branchie non ha. 
Chi mai sarà? Tre storie magiche ambientate nel fondo del mare profondo 
dove vivono tanti pesciolini di colori diversi con le loro storie e le loro 
fantasie e, oltre a ricordarci che dobbiamo rispettare gli eco-sistemi, come 
bottiglie trasportate dall’acqua contengono all’interno un bel messaggio. 
La pesciolina che non voleva andare a scuola ci insegna il rispetto 
delle regole. La balena che voleva volare ci ricorda di sognare e infine 
Giulietta, il pesce palla ci rammenta di come la fiducia in se stessi sia 
una cosa importantissima. Temi che vengono narrati sotto forma di gioco, 
musica, balletti e canzoni con particolare attenzione al coinvolgimento 
dei bambini. Con travestimenti, burattini e scenografie parlanti, gli attori 
prenderanno per mano i bambini, guidandoli nel blu del mare profondo.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Giovedì 1° Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

MARIANGELA GAROFALO, Sociologa
FRANCESCA TAMASI, Consulente in Comunicazione
e lo staff del progetto #NoViolenza2.0
Con gli ospiti del format racconteremo il progetto #NoViolenza2.0 - 
realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento Pari Opportunità - e i risultati raggiunti, confrontandoci sul 
contrasto alla violenza di genere e sulla strada ancora da intraprendere 
per raggiungere la parità. In alcuni Paesi del mondo, le donne non hanno 
alcun diritto. Se raggiungessimo la parità di genere, avremmo fatto 
qualcosa di importante anche per combattere la povertà.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa

FAI LA DIFFERENZA, C’È... il Festival della Sostenibilità ospita nello 
spazio STORIE E FIABE della Food Court del Centro Commerciale 
Euroma2, in alternanza ai racconti de Il Clownotto, il Progetto TEATRINI 
VIAGGIANTI in cui Arciragazzi Comitato di Roma - in collaborazione con 
l’Associazione Culturale Carpet e la Compagnia Mangiafuoco Teatro dei 
burattini - propone un viaggio alla scoperta del Teatro di figura itinerante; 
un progetto sostenuto dalla Regione Lazio.

L’appuntamento è con
Metamorfosi Teatro (Roma) 
“Premiato Circo Pezza”
Premiato Circo Pezza è un’insolita performance con burattini indomabili. 
Una rappresentazione di prodezze con animali. Un disperato direttore del 
circo vorrebbe fare dei numeri straordinari, ma il coccodrillo affamato, la 
pecora pigra, il topolino danzatore e molti altri animali ancora faranno 
fallire ogni suo intento, combinando guai e dimostrandosi più padroni 
del loro direttore. Premiato Circo Pezza, è un circo dove gli animali non 
vengono sfruttati, anzi dove sono loro a prendersi gioco, in modo ironico, 
del loro padrone.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
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Venerdì 2 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria IperCoop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

Special guest
Anna Maria Palma Direttrice Scuola di Cucina TuChef
Alessio Guidi Chef Docente Scuola di Cucina TuChef
Con gli ospiti del format racconteremo il contrasto allo spreco alimentare 
nei paesi cosiddetti “ricchi”. D’altronde, oggi produciamo abbastanza 
cibo da sfamare tutti gli abitanti del nostro pianeta. Dobbiamo solo fare in 
modo che anche i Paesi più poveri del mondo ne abbiamo a sufficienza, 
per raggiungere uno degli obiettivi più ambiziosi dell’Agenda 2030: fame 
zero.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
TEATRINI VIAGGIANTI presenta
“Il signor Q” spettacolo di burattini
a cura della Compagnia Mangiafuoco - Teatro dei Burattini (Roma)
È una rappresentazione da tavolo che parla di un pupazzo nato con 
una testa quadrata di gommapiuma. Attraverso il confronto con il 
pubblico dei bambini riuscirà a modificarsi e a ottenere un bell’aspetto. 
La performance è preceduta da una breve dimostrazione su come si 
costruisce un burattino in gommapiuma.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Sabato 3 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

Special guest
Prof. LUCA FIORANI
Ricercatore ENEA - Presidente Associazione EcoOne - Professore alla 
Università LUMSA e IUS - Scrittore
presenta
“Il sogno (folle) di Francesco...”
Con il Prof. Luca Fiorani, scorrendo la sua ultima opera “Il sogno (folle) 
di Francesco...” tenteremo di capire come l’uomo possa intervenire per 
contrastare i cambiamenti climatici. Servono misure urgenti e specifiche 
prima che sia troppo tardi.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
TEATRINI VIAGGIANTI presenta
“GIANDUJA nel regno di SPORKIBUS il signore del rifiuto” 
a cura della Compagnia Marionette Grilli (Torino) 
La terra è seriamente minacciata da una nuova invasione... piogge 
di rifiuti pronti ad invaderla sotto la guida del terribile Sporkibus loro 
signore. C’è un solo eroe capace di fermare l’avanzata di Sporkibus e dei 
rifiuti: è il prode Gianduja che, dal 1804 è stato richiesto urgentemente 
nel futuro per salvare la terra. Riuscirà il nostro eroe a fermare Sporkibus 
e a sperare in un mondo più pulito? Certo che sì se voi pubblico tiferete 
per Lui.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
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Domenica 4 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

Special guest
SALVATORE MAGRI
Navigatore Oceanico
Con Salvatore Magri e le immagini dei suoi viaggi parleremo di tutela 
della vita marina. Il mare è un ecosistema delicato che è stato sfruttato in 
maniera indiscriminata negli ultimi decenni. 
È giunto il momento di proteggerlo.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa

l’Associazione La Compagnia de Il Clownotto presenta
un giorno da Capitani dell’Ambiente con il racconto
L’albero generoso
Un melo è il compagno di giochi di Giovanni, un bambino che non perde 
occasione per andare a trovarlo per fare l’altalena, per arrampicarsi e 
per godere della sua ombra e dei suoi frutti. L’albero non si risparmia 
mai per renderlo felice. Giovanni cresce e le sue esigenze cambiano: 
ha voglia di guadagnare, poi di sposarsi e di avere dei figli; di viaggiare 
e, da vecchio, di riposarsi. Il melo è sempre pronto a sacrificare, prima 
i suoi frutti, che sottrae agli animali, poi i suoi rami; e ancora il suo 
tronco per restare, infine, soltanto un ceppo e, come tale, offrirsi per 
far sedere l’ormai vecchio e stanco Giovanni. Ma una tale dedizione, 
un tale amore, un così grande spirito di sacrificio viene ripagato perchè 
spunteranno alcuni germogli che da quel vecchio ceppo, genereranno 
nuova vita. L’esibizione si avvale del supporto di molti muppet e pupazzi 
che rappresentano Giovanni nelle varie fasi della vita e animali che dalla 
progressiva spoliazione dell’albero traggono svantaggi e difficoltà.
Una storia per riflettere, sull’amicizia e la generosità della natura.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Lunedì 5 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

Special guest
ALBERTO SASSO
Presidente EUR S.p.A.
Con il Presidente Alberto Sasso faremo un viaggio nel futuro per 
immaginare come città e comunità possano diventare più sicure, 
sostenibili e inclusive. Le città sono luoghi dove bisogna vivere bene 
e dove tutti devono avere la possibilità di vivere in maniera dignitosa. 
Il sesso, la classe sociale e la condizione economica non devono più 
essere dei fattori di discriminazione.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
TEATRINI VIAGGIANTI presenta
“Mago Tito Show” 
a cura di TC Teatro & Tonga eventi e animazione (Roma)
Una rappresentazione ricca di elementi scenici e magia, unisce l’allegria 
del personaggio clownesco alle performances artistiche proprie dello 
spettacolo di strada.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Martedì 6 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.00 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

UGO SINIBALDI, Responsabile Progetti Sociali Arciragazzi Roma ODV
SERGIO BONETTI, Consulente Ancos Confartigianato Roma 
e lo staff del progetto #Liberailfuturo
Con gli ospiti del format racconteremo il progetto #Liberailfuturo, 
realizzato con la finalità di  contrastare le cause di povertà educativa 
minorile attraverso approcci multifunzionali, e la Comunità Educante 
Smart online. In quest’occasione tenteremo di capire come garantire 
a tutti il diritto all’istruzione. Avere un buon livello d’istruzione è l’unico 
modo infatti per sfuggire alla trappola della povertà. Ed è l’unico modo 
per sperare di avere un futuro migliore, lontano dalla fame e dalla miseria.

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
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c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa

l’Associazione La Compagnia de Il Clownotto presenta
un giorno da Capitani dell’Ambiente con il racconto
La Famiglia Gocciapigra
Un’intera famiglia di goccioline non vuole mai scendere a terra sotto 
forma di pioggia. Non ci sarebbe niente di male se non fosse che, sulla 
Terra, tutti aspettano la pioggia per dissetarsi e lavarsi. Il re di un regno 
ormai preda della siccità decide di partire alla ricerca di una nuvola per 
trascinarla con se e costringerla a far scendere la sua acqua. L’esibizione 
è in tecnica mista attore-burattini con tante sorprese sceniche.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Mercoledì 7 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race
Nel format ci confronteremo con Roma Mobilità per capire cosa vuol 
dire mobilità sostenibile. I sistemi energetici non devono soltanto essere 
sostenibili dal punto di vista ambientale, ma devono anche essere a 
disposizione di tutti.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
TEATRINI VIAGGIANTI presenta
“Parco ottico: scatole e teatrini ottici” di e con Carla Taglietti, Le 
Strologhe e Compagnia Dromosofista. 
Scatole e teatrini ottici per uno o due spettatori. Gioca con l’ottica per 
catturare riflessi di realtà. 
Lenti, specchi e riflessi per guardare il mondo con un’ottica differente. 

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Giovedì 8 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race
Con gli ospiti del format ci confronteremo per capire, in un periodo 
difficile come quello che stiamo vivendo con l’emergenza sanitaria 
Covid-19, come fare in modo che la crescita economica sia duratura. 
La crescita economica deve riguardare non solo i Paesi ricchi ma 
soprattutto quelli più poveri. Parleremo inoltre di Industrializzazione, 
infrastrutture e innovazione. Tre capisaldi sui quali si possono costruire 
Paesi autosufficienti. 

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
TEATRINI VIAGGIANTI presenta
“Note libere” a cura di Cantieri dello spettacolo (Roma)
Una proposta per avvicinare i più piccoli alla musica, in particolare 
l’opera, attraverso le figure. L’impianto è molto semplice e fluido, in una 
carrellata di sketch senza parole, oltre quelle dell’opera, e di Shakespeare, 
attraverso i protagonisti - esecutori: bunraku, marionette da tavolo, 
muppet, pupazzi a dimensione umana, a bastone, e un pianoforte mobile. 
Una frase riecheggia “Dimmi dove nasce la fantasia, dal cuore o dalla 
mente... come si genera...” un velato messaggio di speranza nei nostri 
tristi tempi, attraverso la resistenza, la passione, i sogni, l’arte. Nessun 
tentativo di “spiegazione” solo un avvicinamento all’espressione musicale, 
un abbraccio in musica, che rimanda a un intimo collettivo di condivise 
piccole emozioni. Un gioco leggero tra toni poetici e divertiti in un varietà 
di puppet.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Venerdì 9 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
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c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

Con gli ospiti del format parleremo di Sostenibilità nello sport.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa

l’Associazione La Compagnia de Il Clownotto presenta
un giorno da Capitani dell’Ambiente con il racconto
Per un pugno di stracci
Un petroliere senza scrupoli (De Profittis), proprietario di pozzi petroliferi 
e di foreste in Amazzonia fa sparire tutti i rifiuti riciclabili contenuti 
negli appositi cassonetti. Urgente diventa l’acquisto di materie prime 
che, non a caso, gestisce De Profittis. Viene così dato fondo a tutti i 
risparmi realizzati in tanti anni di attento e costante riciclaggio, denaro 
destinato alla realizzazione di ospedali, servizi, scuole e altro ancora. 
Ma il “cattivo” verrà smascherato da un suo dipendente; un capitano di 
petroliera - non più in grado di tenere il mare e quindi ad alto rischio, 
dopo l’inevitabile naufragio, denuncerà il suo datore di lavoro come 
l’autore della scomparsa dei materiali riciclabili. Una fiaba musicale, 
anche con pupazzi, allegra, comica, clownesca, grottesca e densa di 
messaggi. Tratta con grazia e ironia temi di grande attualità. L’esibizione 
è un racconto che intende educare, far riflettere e sensibilizzare bambini 
e ragazzi al problema del riciclo dei rifiuti e renderli consapevoli che il 
piccolo contributo di ognuno realizza il benessere fisico ed economico di 
tutti a salvaguardia dell’ambiente.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

Sabato 10 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car
per prepararsi alla RECYCLED CAR RACE

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

Special Guest
ANDREA SONNINO, Presidente FIDAF e ALESSANDRA DE SENEEN, 
Segretario Generale Istituto Nazionale di Sociologia Rurale
Con gli ospiti del format ci confronteremo in modo trasversale su diversi 
punti dell’Agenda 2030 cercando di focalizzare l’attenzione su come 
introdurre modelli responsabili di produzione e di consumo: ridurre lo 

spreco e rispettare l’ambiente devono essere due principi da tenere 
sempre ben presenti.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
TEATRINI VIAGGIANTI presenta
“Burattin Bum Bum” a cura di Carmentalia (Catania)
Gabriella, una bimba un po’ birichina, detta Mozzarella, ha un fratello: 
Ernesto, detto “che va lesto”, un bambino molto vivace che suona 
la chitarra e ne combina di tutti i colori. Un giorno Gabriella, stufa 
dell’ennesimo dispetto di Ernesto, decide di raccontargli una bugia per 
farsi chiedere scusa. 
Ma a causa della sua bugia, Ernesto si perderà nel bosco! Lì incontrerà 
tantissimi buffi personaggi come il Leone dormiglione, i folletti del bosco 
Chi? e Boh!, l’Asinello Sordarello, l’Elefantessa Ballerina… e a ognuno 
di loro farà dei brutti dispetti finché, all’ennesima marachella, verrà 
trasformato in una lentissima tartaruga! Solo grazie all’aiuto di Gabriella 
e del pubblico e solo dopo essersi pentito ed aver capito quanto è 
importante il rispetto per gli altri, Ernesto potrà tornare ad essere un 
bambino.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Spazio Fab/Lab Point “Message in a box” - PIANO 0 (zero)
dalle ore 10.30 alle ore 13.30 e dalle ore 15.30 alle ore 18.30 circa
il Fab/Lab “Message in a box”: uno dei punti d’intrattenimento è la 
struttura “videobox” dove bambini, ragazzi e adulti potranno esprimere 
pensieri, opinioni, idee o porre domande proprio sui contenuti della 
sviluppo sostenibile e sulla tutela dell’ambiente. Il tempo a disposizione 
per ogni messaggio sarà di 3 minuti. Tutti i video/messaggi verranno 
montati in un’unica clip - sottotitolati in inglese - che verrà spedita a 
Greta Thunberg. Inoltre i video/massaggi diventeranno una grande 
“installazione multimediale” che sarà realizzata per il Festival del 2021.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
PIANO 0 (zero)
dalle ore 15.30 alle ore 18.30 circa

RE CAR GAME 
Attraverso il RE CAR GAME si definirà la pole position di partenza che 
sarà determinata in base al punteggio ottenuto, con divertenti giochi a 
sorpresa.

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
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Domenica 11 Ottobre 2020
c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Galleria Iper Coop Euroma2 - PIANO 0 (zero)
spazio Cantiere delle Recycled Car
dalle ore 15.30 alle ore 19.00 circa con tutor
Il Laboratorio/Cantiere delle Recycled Car

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 0 (zero) 
spazio Fab/Lab dello Storytelling
dalle ore 15.30 alle ore 17.30 circa
Il format DA VENTI A TRENTA, non solo Re Car Race

Special Guest
ANNA MARIA CRISPINO, Imprenditrice del Turismo e Presidente 
Nazionale Impresa Donna Confesercenti.
Con gli ospiti del format ci confronteremo su come garantire a tutti il 
diritto alla salute, attraverso uno stile di vita che pone al centro un nuovo 
stile di vita e la qualità della salute e del benessere attraverso scelte 
consapevoli e la sana nutrizione.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico
PIANO 2 (Food Court) 
spazio Storie e Fiabe
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 circa
TEATRINI VIAGGIANTI
“Plutone e Proserpina” a cura di Divisoperzero (Roma)
Un signore, con un cappello e una valigia, si presenterà per raccontare 
una storia antica, usando solo qualche oggetto e le sue mani. Dalla 
sua valigia appariranno marionette, cappelli, fiori e fulmini per rivivere 
insieme la storia della bellissima Proserpina. Rapita da Plutone, re del 
mondo sotterraneo, Proserpina divenne regina dell’Ade ma per rallegrare 
la madre Cerere, le fu concesso di trascorrere sei mesi l’anno sulla Terra. 
Si narra durante i mesi negli inferi la terra fosse abbandonata al gelido 
inverno e che nei mesi in superficie la gioia di Cerere si spandesse su 
tutta la terra diffondendo una primavera carica di vita.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di bambini e con 
prenotazione obbligatoria all’e-mail prenotazioni@failadifferenza.com.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
Spazio Fab/Lab Point “Message in a box” - PIANO 0 (zero)
dalle ore 10.30 alle ore 13.30 e dalle ore 15.30 alle ore 18.30 circa
il Fab/Lab “Message in a box”: uno dei punti d’intrattenimento è la 
struttura “videobox” dove bambini, ragazzi e adulti potranno esprimere 
pensieri, opinioni, idee o porre domande proprio sui contenuti della 
sviluppo sostenibile e sulla tutela dell’ambiente. Il tempo a disposizione 
per ogni messaggio sarà di 3 minuti. Tutti i video/messaggi verranno 
montati in un’unica clip - sottotitolati in inglese - che verrà spedita a 
Greta Thunberg. Inoltre i video/massaggi diventeranno una grande 
“installazione multimediale” che sarà realizzata per il Festival del 2021.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
PIANO 0 (zero)
dalle ore 15.00 alle ore 17.00 circa
RECYCLED CAR RACE, il Grand Prix delle auto riciclate con trazione 
a impatto zero. In collaborazione con lo staff della Regata Riciclata, 
presentiamo e realizziamo la RECYCLED CAR RACE - TROFEO 
EUROMA2, il Grand Prix delle auto riciclate con trazione a impatto 
zero. I Green Team che avranno costruito una Recycled Car all’interno 
del Laboratorio/Cantiere in Galleria IperCoop e partecipato il giorno 
precedente al Re Car Game, potranno sfidarsi nella RECYCLED CAR 
RACE, il Grand Prix delle auto riciclate con trazione a impatto zero 
che a dispetto del titolo più che una gara di velocità sarà... tante prove 
divertenti a sorpresa.

dalle ore 17.00 alle ore 19.00 circa 
Eco-Games, i giochi della sostenibilità.
DOVE LO BUTTO? Trofeo ZERO WASTE - Gruppo Porcarelli.
A conclusione si prevede un’ultima fase in cui si vuole evidenziare un 
percorso ancor più virtuoso, arrivando a parlare di rifiuti zero - DOVE 
LO BUTTO? Trofeo ZERO WASTE - Gruppo Porcarelli: tutte le 
personalizzazioni e le decorazioni delle recycled car, che avranno 
disputato il Grand Prix più folle e colorato di fine estate, saranno 
smontate e “differenziate” correttamente.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative 
anti Covid prevedendo la partecipazione fino ad un limite massimo di 
bambini.

c/o Centro Commerciale Euroma2
angolo Viale Oceano Pacifico 
ore 18.30 circa
per concludere - concerto passeggiata itinerante di “Arrivederci 
da Euroma2” della Jug Street-Band itinerante NO FUNNY STUFF che 
saluta i partecipanti e gli spettatori con musica realizzata con strumenti 
riciclati. Potremo ascoltare il sound di una Jug Street Band italo/
americana che sorprende sempre con i suoi bizzarri strumenti fatti in 
casa con contenitori di fortuna, manici di scopa, seghe, assi per lavare i 
panni, pentole, lattine, innaffiatoi da giardino e quant’altro. Il loro genere 
è una esplosiva miscela di Country Blues, Ragtime, Early Swing anni 
’20/’30, Vaudeville, Bluegrass e Skiffle. 

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ



28



29

CALENDARIO GIORNALIERO
DELLEATTIVITÀ
Sabato 24 Ottobre 2020
c/o Esposizioni
Scalinata di Via Milano 9/a
dalle h 9.30 alle h 12.00 circa
RE COOK SHOW
Sotto lo sguardo benevolo della Direttrice Anna Maria Palma e dello Chef 
Alessio Guidi della Scuola di Cucina TuChef e in collaborazione con 
Alessandro Circiello - padrone di “cucina” in qualità di Executive Chef 
dello spazio Esposizioni - chef, food blogger, appassionati di cucina, che 
hanno presentato durante il contest FAI LA DIFFERENZA, RECUPERA 
E RIUSA IN CUCINA con le ricette di Pellegrino Artusi, ricette in linea 
con i requisiti e che sono state scelte da una giuria di esperti e votate 
dalla community facebook, saranno convocati a preparare in diretta i 
loro piatti, raccontando la scelta delle pietanze. Ogni partecipante 
dovrà tuttavia utilizzare prodotti “bio e d’eccellenza” per evidenziare la 
genuinità della ricetta, recuperare ciò che sembra scarto di prodotto e 
trasformarlo in ingrediente per una ricetta innovativa dimostrando che la 
lotta allo spreco alimentare parte dalle piccole azioni quotidiane.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative 
anti Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di persone 
con prenotazione obbligatoria.

Giovedì 29 Ottobre 2020
c/o Palazzo Brancaccio
Viale del Monte Oppio, 7
ore 10.00 circa
Incontro/workshop LE BUONE RE-AZIONI 
condotto da Mauro Spagnolo - consulente RAI e direttore di Rinnovabili.it 
e da Stefano Bernardini - Presidente A.S.D. SUNRISE 1.
Le Associazioni in network hanno sentito l’esigenza di offrire - oltre alle 
iniziative green & educational, ludico/sportive e culturali realizzate nel 
contesto del Progetto FAI LA DIFFERENZA, C’È... il Festival della 
Sostenibilità, uno spazio di confronto e riflessione per comprendere 
meglio cosa voglia dire oggi SVILUPPO SOSTENIBILE e ECONOMIA 
CIRCOLARE, attraverso esperienze, storie e racconti concreti, che 
possano narrare il presente e il futuro di chi opera verso le direzioni dello 
sviluppo sostenibile e dell’economia circolare. 

L’incontro/workshop Le BUONE RE-AZIONI, si propone di promuovere 
un CAMBIAMENTO CULTURALE nello stile di vita di tutti i giorni e di 
comprendere meglio gli obiettivi dell’Agenda 2030. 
Questa stagione il confronto riguarderà contenuti molto attuali e si parlerà 
di futuro, di economia circolare e sviluppo sostenibile dopo l’esperienza 
del Coronavirus, con un occhio attento verso l’Agenda 2030.

Nel contesto del workshop
ARCTIC SAIL EXPEDITIONS - ITALIA 
presenterà la Conferenza/Spettacolo dal titolo 
Le Imprese Artiche di Best Explorer 

La Conferenza/Spettacolo narra l’esperienza di navigazione di Best 
Explorer e del suo equipaggio durante le Spedizioni tra i ghiacci delle 
regioni Artiche (Passaggio a Nord Ovest, Passaggio a Nord Est e 
Periplo dell’Oceano Artico e del Polo Nord), utilizzando quattro canali 
di comunicazione: video/foto, immagini/musica, lettura e intervista-
racconto dei protagonisti. Lo spettacolo inizia con la proiezione del video 
di presentazione del progetto e la grafica della rotta che si snoda sulla 
mappa del mondo.
Il format è composto da quattro sezioni (ciascuna delle quali utilizza i 4 
canali di comunicazione elencati prima):
-	 obiettivo delle Spedizioni, lo studio e la preparazione;
-	 il Passaggio a Nord Ovest, la realizzazione, le difficoltà, l’ambiente, la 
fauna, gli scenari e la gente;
-	 il Passaggio a Nord Est, la realizzazione, le difficoltà, l’ambiente, la 
fauna, gli scenari e la gente;
-	 i progetti scientifici e altre collaborazioni.

Ciascuna sezione si articola con proiezione di video/foto con 
accompagnamento musicale e inframmezzato da brani tratti dai libri di 
bordo, alcuni dei quali sceneggiati, racconti di aneddoti e interviste ai 
protagonisti. Stacchi musicali tra una sezione e l’altra. Infine, conclusioni 
da parte dell’Expedition Leader Nanni Acquarone.

A seguire
-	 consegna dei riconoscimenti agli artisti e appassionati di riciclo 
creativo che hanno partecipato a CONTESTECO, il concorso d’arte e 
design sostenibile più eco del web - oggi PREMIO METRO NEWS 2020;
-	 consegna dei riconoscimenti alle Startup più creative e innovative 
che hanno partecipato al Festival della Sostenibilità - oggi Premio 
Rinnovabili.it 2020.

NOTA BENE! L’accesso sarà gestito nel pieno rispetto delle normative 
anti Covid prevedendo l’ingresso fino ad un limite massimo di persone 
con prenotazione obbligatoria.

Nel corso della manifestazione gli orari delle attività in calendario 
potranno subire alcune variazioni e/o integrazioni. Restate sempre 
aggiornati visitando il sito www.failadifferenza.com alla pagina 
CALENDARIO.

©Ph - Stefano De Luigi 
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Vi spieghiamo perché, solo avendo questa vi-
sione imprenditoriale, sarà possibile rimanere 
nel mercato globale del lavoro.
Negli ultimi anni una presa di coscienza 
sempre maggiore delle problematiche legate 
all’ambiente anche in relazione alla qualità 
della vita degli uomini, ha determinato un 
incremento sempre maggiore di imprenditori, 
aziende e startup che decidono di investire 
sulla green economy e sulla sostenibilità. I 
cambiamenti climatici provocati dalla filiera 
produttiva dell’uomo fin qui adottata, stanno 
causando fenomeni naturali sempre più vio-
lenti e distruttivi. La costante deforestazione 
di immensi spazi verdi per la produzione di 
combustibile per riscaldamenti o per lo sfrut-
tamento edilizio e di risorse minerarie oltre 
all’inquinamento causato dalle varie forme di 
mobilità come automobili, navi e aerei, sono 
tra le maggiori cause che hanno accelerato 
paurosamente questo processo di cambia-
mento del clima.

Anche se ancora ci sono interessi economici 
e politici che stanno incautamente rallentan-
do quella che è già diventata un’inevitabile 
conversione verso la sostenibilità ambientale 
della produzione di beni e di fonti energetiche, 
gran parte dei governi incentivano fortemen-
te le nuove generazioni di imprenditori ad 
investire su idee innovative nel segno della 
sostenibilità ambientale. L’Unione Europea 
ad esempio, si è prefissata l’ambizioso obiet-
tivo dell’emissione zero di gas serra entro il 
2050, promuovendo l’economia circolare, la 
mobilità pulita e le innovazioni sostenibili. 
Le startup che investiranno su progetti in-
novativi e che rispetteranno questi parametri 
avranno un ruolo di primo piano nel mercato 
del lavoro che si andrà delineando nei prossi-
mi anni. Molte di queste startup stanno già 
riscuotendo grandi risultati e riconoscimenti 
per le innovazioni che hanno sviluppato nel 
campo della tecnologia, della biodiversità, 
dell’alimentazione, della mobilità, della lotta 

all’inquinamento e nel campo sociale. Solo 
per fare alcuni esempi, una startup italiana 
ha ideato una qualità di vernice che grazie alla 
reazione tra gli elementi che la compongono 
e la luce, riesce ad assorbire gli agenti inqui-
nanti. Un’altra startup, sempre italiana, ha 
ideato un sistema di cultura completamente 
naturale di piante aromatiche utilizzando l’a-
limentazione e la respirazione dei pesci. Ma 
anche idee vincenti come le piste ciclabili 
integrate con impianti fotovoltaici o la tecno-
logia per recuperare dai rifiuti indifferenziati 
materie prime da riutilizzare. In conclusione, 
se si vuole essere imprenditori della soste-
nibilità è necessario osservare quello che ci 
circonda e successivamente capire di cosa 
abbiamo bisogno e come lo possiamo realiz-
zare nel rispetto dell’ambiente e della salute 
dell’uomo. Anche idee semplici, unite tra di 
loro, possono dare un contributo fondamenta-
le per la salvaguardia e il pieno recupero del 
nostro Pianeta.

Startup e
sostenibilità!
La Green Economy
come ispirazione
della nuova
imprenditorialità
Tecnologie sostenibili ed energie
rinnovabili stanno spronando sempre
più startup in tutto il mondo ad investire
sulla green economy. 

di Gianluca Scarlata

IL FUTURO
È INEVITABILMENTE DIRETTO VERSO
L’ECOSOSTENIBILITÀ DELLE INNOVAZIONI
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I bambini non sono certo i responsabili dei 
problemi dell’ambiente, ma sono certamente 
le prime vittime dello sconsiderato modo di 
vivere degli adulti. Quindi, per poter essere 
in grado di insegnare ai più giovani il rispetto 
dell’ambiente, è necessario prima di tutto che 
gli adulti diano loro il buon esempio. Questa 
è probabilmente la cosa più difficile perché 
la cultura e la consapevolezza del rispetto 
dell’ambiente che ci circonda è ancora troppo 
limitata. Non è facile dire ad un bambino di 
non buttare la carta della caramella per ter-
ra quando poi vede tantissimi rifiuti gettati in 
strada o sui prati mentre fa una passeggiata. 
Ma i bambini, oltre a vedere, sanno ascoltare 
molto bene e imparano da quello che gli viene 
detto. Cosa possiamo fare quindi concreta-
mente per insegnare loro a vivere quotidiana-
mente nel rispetto dell’ambiente che li circon-
da? È utile ad esempio, qualora si vivesse in 
città, portarli spesso a fare delle passeggiate 
in spazi verdi dove possono apprezzare e ini-

ziare a convivere con la bellezza e l’unicità 
della natura. Una cosa che ai bambini piace 
fare è ovviamente giocare. Perché allora non 
far diventare un gioco istruttivo ad esempio 
quello di fare la raccolta differenziata in casa. 
Insegnare giocando e con un pizzico di fan-
tasia dove va buttata la plastica, la carta o il 
vetro, sarà un modo semplice, ma allo stesso 
tempo intelligente, per far diventare un gesto 
naturale quello di dividere i vari generi di ma-
teriali per il riciclo. Se abbiamo un giardino 
o anche solo delle piante che curiamo tutti i 
giorni, possiamo renderli partecipi di questa 
nostra passione e insegnargli come occuparsi 
del verde e quindi fargli prendere confidenza 
con la cura della natura. In Italia ci sono nu-
merosi e suggestivi orti botanici dove i bambi-
ni possono immergersi nel verde e conoscere 
incredibili quantità di piante e fiori. I laboratori 
di educazione ambientale per bambini infatti, 
sono una realtà che fortunatamente sta au-
mentando su tutto il territorio nazionale. Nel 

corso di questi workshop si educano i più 
giovani alla sostenibilità attraverso numerose 
attività teoriche e pratiche che riguardano ad 
esempio il riciclo dei materiali anche con la 
creatività e l’arte, la botanica per conoscere 
ad esempio il regno delle piante e dei fiori, la 
zoologia con l’incredibile varietà di animali 
che popolano il nostro Pianeta, ma anche la 
geologia e l’ecologia. Ci sono poi eventi come 
quello del Festival della sostenibilità che, 
attraverso le tante attività in Calendario, si 
propone di far scoprire ai più giovani come vi-
vere in armonia con l’ambiente, rispettandolo, 
avendone cura e offrendo loro una visione più 
ampia che dimostri che un mondo più soste-
nibile è possibile. 
È così che educare al green-thinking fin dalla 
tenera età è il miglior investimento possibile 
per il futuro del Pianeta affinchè quando i più 
piccoli verranno chiamati alla responsabilità 
nell’età adulta, possano trovarsi formati e 
pronti ad una visione professionale nel segno 
della sostenibilità ambientale.

L’educazione
ambientale:
un investimento
per il futuro
Educare le
nuove generazioni al
rispetto dell’ambiente
è il migliore investimento
per il futuro del Pianeta. 

di Roberto Galuppi

LE OPPORTUNITÀ PER INSEGNARE
AI PIÙ GIOVANI A VIVERE NEL RISPETTO
DELLA SOSTENIBILITÀ SONO
MOLTE DI PIÙ DI QUELLE CHE IMMAGINATE!
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Ugo Sinibaldi è membro del Consiglio Diret-
tivo dell’Associazione Arciragazzi Comitato di 
Roma e Responsabile del progetto #liberail-
futuro, selezionato dall’Impresa Sociale Con 
i Bambini nel quadro del Fondo nazionale per 
il contrasto della povertà educativa. #liberail-
futuro nasce con l’obiettivo di limitare il tasso 
di dispersione scolastica e ridurre quell’area 
di disagio adolescenziale che si evidenzia 
soprattutto in perdita della motivazione alla 
continuazione degli studi, con problemi di 
socializzazione e difficoltà relazionali, struttu-
rando e rafforzando il ruolo formativo di tutti 
i soggetti che compongono l’universo rela-
zionale dei ragazzi, attraverso la creazione di 
una Comunità Educante. 
Il 23 Luglio 2020 si è svolto il workshop 
dal titolo La Comunità educante ai tempi 
del Coronavirus: analisi, riflessioni, idee e 
proposte per la creazione di una Comuni-
tà Educante Smart. Da dove è nata l’idea 
di questo workshop e quali sono stati gli 
obiettivi?
L’idea nasce dalla volontà di riprendere un 
percorso, quello della formazione di una 
Comunità Educante, che si era interrotto a 
causa del lockdown provocato dal diffonder-
si del Covid-19. Non conoscere le cause e il 
possibile sviluppo delle conseguenze della 
pandemia ha generato in tutti noi operatori 
del sociale una sensazione iniziale di smarri-
mento. Una volta superata, ci siamo adeguati 
alla nuova realtà e abbiamo ripreso on line le 
attività educative sia nei Centri, sia con gli 
alunni delle scuole. A questo punto abbiamo 
ritenuto fondamentale riaprire il percorso del-

la Comunità Educante utilizzando la tecnolo-
gia per adeguarci alla situazione.
Con la pandemia i bambini delle famiglie 
più fragili hanno pagato un prezzo mag-
giore per la chiusura delle scuole e per il 
venir meno dei supporti educativi. Quali 
sono i “vantaggi” di costruire una Comu-
nità Educante Smart e perché costruirla?
La pandemia e il conseguente adattamento 
dello stile di vita dei bambini e dei ragazzi 
alle misure per il suo contenimento, sta in-
fluenzando le loro scelte di vita e rischia di 
accentuare le disuguaglianze sociali esistenti. 
La povertà economica ed educativa pregres-
sa, si combina oggi con la povertà prodotta 
dalla crisi sanitaria. Inoltre, la sospensione 
delle lezioni scolastiche e la chiusura di tutte 
le attività ludiche, educative, di inclusione sta 
colpendo più duramente i bambini e i ragazzi, 
soprattutto coloro che vivono in condizioni di 
povertà o marginalità sociale. Tali situazioni 
di disagio, meritano pertanto un’attenzione 
specifica da parte della comunità intera verso 
una piena e rapida ripartenza, consapevole 
dell’importanza delle alleanze educative. 
Viste le potenzialità e l’esigenza di tro-
vare oggi un nuovo modo di comunicare, 
messo proprio in evidenza nel periodo di 
emergenza, si possono immaginare delle 
best practices e un modello di Comunità 
Educante che possa favorire il dialogo ed 
essere replicabile anche in altri progetti?
Ci sembra buona l’idea della proposta ripor-
tata dal Piano scuola dei “patti educativi di 
comunità”, per la ripartenza dopo il Covid-19. 
Con i patti educativi di comunità intendiamo 

qualcosa di più rispetto a trovare spazi fuori 
dalla scuola e volontari per la sorveglianza, 
ma la condivisione di un percorso educativo 
dove il tempo del fare scuola e il tempo del 
fare educazione devono rientrare in un uni-
co percorso. Condividere quindi la volontà di 
costruire un Patto di Corresponsabilità Educa-
tiva di Comunità, in cui la Scuola, le Ammini-
strazioni Comunali, le Associazioni educative, 
le Società sportive, le Parrocchie, i Genitori e 
i Ragazzi, si impegnano a dialogare e a colla-
borare in un’ottica di rete educativa solidale, 
nel rispetto di ruoli e specificità. 

Avere il coraggio 
di pensare ad una
nuova Comunità
Educante Smart

Intervista al 
Responsabile di progetto in
Arciragazzi Comitato di Roma
UGO SINIBALDI

Questo è l’inizio di una vera
trasformazione per contrastare
la povertà educativa

di Rosalucia Scannapieco
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Fotografare è ormai una delle cose che faccia-
mo più spesso. È diventata un’azione quoti-
diana grazie soprattutto ai nostri smartphone. 
Ogni giorno in tutto il mondo vengono scattate 
miliardi e miliardi di fotografie che poi ven-
gono condivise con gli altri o su piattaforme 
come ad esempio i social. Ma ci siamo mai 
fermati un momento a pensare perché ab-
biamo questo incontrollabile impulso a voler 
immortalare qualcosa o qualcuno in uno scat-
to fotografico? Il motivo è certamente molto 
soggettivo ma tutto parte dal voler fermare 
per sempre un determinato momento, un ri-
cordo indelebile di una persona o di un avve-
nimento della nostra vita. Nel momento in cui 
scattiamo una fotografia, stiamo esprimendo 
noi stessi e le nostre emozioni più profonde. 
Quando vogliamo condividere con gli altri un 
nostro pensiero o qualcosa che ci è accaduto 
o che abbiamo visto, quasi sempre sentiamo il 
bisogno di ricorrere ad uno scatto fotografico 
per dargli maggiore valenza.

Proprio per questo, la fotografia è un mezzo 
di comunicazione straordinario per docu-
mentare quello che sta accadendo al nostro 
Pianeta a causa dell’insano comportamento 
dell’uomo. Possiamo leggere ad esempio 
articoli sugli effetti disastrosi che lo smog 
sta avendo sull’ambiente e la natura, o sulla 
deforestazione senza sosta di enormi spazi 
verdi nel mondo, o sui danni che la plastica 
sta recando all’ecosistema marino e non solo. 
Ma poter vedere con i nostri occhi gli effetti 
che tutte queste catastrofi stanno provocan-
do, varrà sempre più di mille parole. I fotografi 
ambientalisti, oltre a immortalare la bellezza 
della natura, si occupano anche di denunciare 
come e dove l’operato dell’uomo sta danneg-
giando l’ambiente e l’ecosistema. Spesso, per 
farlo, devono inoltrarsi in situazioni e luoghi 
altamente rischiosi. Basti pensare a quelli 
che sono entrati in zone rosse come Cher-
nobyl o Fukushima per farci vedere ciò che 
non potevamo attraverso le sole parole di un 

articolo, o anche quelli che con coraggio cer-
cano di sensibilizzare l’opinione pubblica sui 
cambiamenti climatici causati dall’inquina-
mento atmosferico, ritrovandosi ad esempio 
nel bel mezzo di un uragano o di un’alluvione. 
Ma anche coloro che decidono di fotografare 
i siti utilizzati dalla criminalità per lo smalti-
mento illegale dei rifiuti. Denunciare con una 
fotografia un atto di inciviltà e di mancanza di 
rispetto per l’ambiente è in fondo alla porta-
ta di tutti perché le occasioni purtroppo non 
mancano; anche nelle nostre città e nella vita 
di tutti i giorni, non è necessario andare per 
forza all’altro capo del mondo. La fotografia 
a servizio dell’ecosostenibilità anche con forti 
toni di denuncia, può sensibilizzare le persone 
a fare più attenzione al proprio stile di vita, 
perché solo scuotendo le coscienze di tutti 
nella direzione del buon senso e del rispetto 
per l’ambiente, potremo salvare il nostro Pia-
neta e quindi noi. 

Fotografia
a difesa
dell’ambiente
la fotografia è una
delle “armi” più potenti
che abbiamo a disposizione
per aiutare l’ambiente
a difendersi. 

di Claudia Galuppi

UN’IMMAGINE
SPESSO 
VALE PIÙ DI MILLE PAROLE
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Vi raccontiamo la Land Art, forma d’arte con-
temporanea capace di creare un rapporto uni-
co tra persone e ambiente. Quando pensiamo 
all’arte ci viene quasi spontaneo immaginare 
musei, gallerie e opere come statue o monu-
menti. Ma, alle volte, dimentichiamo che la più 
grande opera d’arte esistente non si trova in 
questi luoghi e non è creata dall’uomo. È la 
natura, quell’immensa bellezza che il nostro 
Pianeta ci regala ogni giorno con il semplice 
fatto di esistere. Fonte d’ispirazione per tutti 
gli artisti, la natura è una continua sorgente di 
stimolo per la creatività dell’uomo. La natura è 
arte quindi l’arte si esprime attraverso di essa 
grazie all’incredibile varietà di colori e forme 
che la contraddistinguono. Una delle sue 
peculiarità è la mutevolezza, il cambiamento 
continuo al quale è sottoposta generando di 
conseguenza la metamorfosi dei paesaggi. La 
natura è a tutti gli effetti, l’unica opera d’arte 
che cambia nel tempo e che non può essere 
trasportata all’interno di un museo se non per 
trasposizione. Su questi due sostanziali prin-
cipi nasce la Land Art, forma d’arte contem-
poranea, che ha origine non a caso durante 
il periodo più rivoluzionario del novecento 

dal punto di vista sociale, gli anni sessanta. 
Le opere dei land-artists sono veramente 
rivoluzionarie. Non solo perché utilizzano un 
linguaggio artistico non convenzionale, ma 
anche perché sono lontane dal concetto di 
opera durevole, vendibile e posabile in luoghi 
generalmente destinati all’esposizione di ope-
re d’arte. Alcuni lavori eseguiti da land-artist, 
sono talmente grandi che necessitano di un 
preventivo studio sul loro impatto ambientale. 
È importante evidenziare infatti che questo 
genere di opere d’arte, anche se quasi esclu-
sivamente temporanee, sono realizzate sem-
pre nel rispetto dell’ambiente proprio perché 
la natura e il paesaggio sono parte dell’opera 
stessa. Tra gli esponenti più celebri della Land 
Art, si devono evidenziare Christo Yavachev 
e Jeanne-Claude Denat de Guillebon, coppia 
di coniugi statunitensi, che hanno sviluppato 
più notoriamente opere atte ad intervenire 
sul paesaggio urbano e non, sempre in ma-
niera provvisoria. Famosi, per intenderci, i loro 
“impacchettamenti” di monumenti e luoghi 
naturali. Altri esponenti importanti sono Andy 
Goldsworthy, uno tra i precursori del rock 
balancing ovvero quelle istallazioni (tempo-

ranee e permanenti) realizzate con estrosi 
assemblaggi di pietre, Robert Smithson che 
è uno dei maggiori esponenti della Land Art 
con i suoi contenitori geometrici che raccol-
gono materiali prelevati dal territorio come la 
“Spiral Jetty” del 1970 e Walter De Maria con 
le sue monumentali earth sculptures. La sua 
opera più celebre è il campo di fulmini (The 
Lightning Field) in Nuovo Messico. Quando 
si parla di Land Art in Italia, è doveroso se-
gnalare un importante evento che si orga-
nizza con cadenza biennale presso i comuni 
di Pordenone, Caneva e Polcenigo: l’HUMUS 
PARK. Si tratta di un meeting internazionale, 
nel quale i più celebri land-artists del mondo 
si incontrano tra di loro e con gli appassionati 
di questa suggestiva ed originale forma d’arte. 
Quale occasione migliore quindi per immer-
gersi completamente nella natura, celebrare 
la terra e confrontarsi con chi, della Land Art, 
ne ha fatto la passione della vita. L’ambiente e 
la natura stanno chiedendo all’uomo rispetto 
e aiuto. Anche l’arte può fare la sua parte ed 
essere più che mai sostenibile. 
La Land Art lo sta facendo in modo semplice 
e geniale!

Land art
L’armonia
e la bellezza della natura
come stimolo alla
creatività dell’uomo.

di Fabrizio Galuppi

LA NATURA
PROTAGONISTA
NELL’ARTE

Christo Yavachev
“Floating Piers” lago Iseo in 2016
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In Paesi come la Cina l’uso delle protezioni 
sanitarie è ormai una prassi familiare. Noi 
abbiamo iniziato a farne uso da poco tempo 
per proteggerci dal virus e limitarne la diffu-
sione. Ma la disattenzione nello smaltimento 
di mascherine e guanti, sta già provocando 
l’ennesimo danno ambientale!
Quello che sta accadendo al mondo intero a 
causa del Covid19 è un evento di dimensioni 
epocali. Le nostre abitudini e i nostri stili di 
vita sono stati stravolti per contrastarne la dif-
fusione. Abbiamo dovuto affrontare un periodo 
di quarantena in casa, sospendendo la quasi 
totalità delle attività professionali e amatoria-
li. A causa della tipologia di trasmissione del 
virus (aerea), abbiamo iniziato ad utilizzare 
delle protezioni sanitarie come mascherine e 
guanti, strumenti molto importanti per limitare 
in modo sostanzioso la diffusione del virus e 
con le quali dovremo convivere per ancora 
diverso tempo. Dal momento che la presenza 
del Covid 19 è stata rilevata in tutti i Paesi del 

mondo, questo significa che l’utilizzo di questi 
dispositivi di sicurezza ha avuto un’impennata 
di proporzioni enormi.
Stiamo parlando di miliardi di mascherine 
e guanti che ogni giorno vengono indossati 
per evitare la diffusione del virus. Gran par-
te di esse hanno la caratteristica di essere 
monouso e questo sta a significare che ogni 
giorno una quantità smisurata di queste pro-
tezioni deve essere smaltita come qualsiasi 
altro rifiuto che produciamo. Si sta purtrop-
po constatando che una quantità fin troppo 
considerevole di questi apparati di protezione 
vengono smaltiti o nel modo errato o addirit-
tura gettati per terra dopo averne fatto uso. In 
pratica l’attenzione e la cura che dedichiamo 
per proteggerci dal virus, in gran parte la va-
nifichiamo non avendone per l’ambiente nel 
quale viviamo. Molte associazioni ambienta-
liste stanno denunciando l’impressionante 
quantità di mascherine e guanti che vengo-
no abbandonati senza il minimo riguardo ad 

esempio fuori dai supermercati nonostante la 
presenza di secchi per la raccolta di queste 
protezioni, sulle spiagge da dove poi finiscono 
nei nostri mari, per strada. Sarebbe necessa-
ria quindi una campagna di sensibilizzazione 
al corretto smaltimento di questa tipologia di 
dispositivi sanitari che, come indicato dall’Isti-
tuto Superiore di Sanità (ISS), vanno conferiti 
nei contenitori per la raccolta dei rifiuti indif-
ferenziati con l’accorgimento di metterli prima 
in un sacchetto per questo tipo di spazzatura. 
L’impegno che viene richiesto per effettuare 
questo tipo di smaltimento è veramente mini-
mo. Il danno che potremmo recare all’ambien-
te non eseguendo questi piccoli gesti di civiltà, 
non sarà altrettanto irrilevante perché se da 
una parte i guanti e le mascherine ci aiutano a 
salvaguardare la nostra salute, abbandonan-
doli nell’ambiente diventano altamente inqui-
nanti anche per noi.

Mascherine
e guanti
lo smaltimento corretto
delle protezioni sanitarie
di Roberto Galuppi
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Abbiamo spesso sentito parlare di mobilità so-
stenibile, ma cosa significa nella sua comple-
tezza forse non è ancora del tutto chiaro. Per 
mobilità sostenibile si intende quell’insieme 
di idee, progetti e tecnologie atte a rendere 
le attività di spostamento delle persone non 
dannose per l’ambiente e per la salute degli 
esseri umani senza comprometterne la libertà 
di movimento. Quella del cambiamento delle 
nostre abitudini in tema di mezzi di trasporto 
è sicuramente una sfida epocale. Un percorso 
già iniziato da svariati anni poiché i veleno-
si gas serra provocati dalla mole enorme di 
automobili, camion, aerei che ingorgano quo-
tidianamente le strade e i cieli di tutti i Paesi 
del mondo, avevano raggiunto livelli critici e 
pericolosi per i delicati equilibri degli ecosiste-
mi e metereologici del nostro Pianeta.
Fortunatamente stiamo in parte recuperando 
il terreno perduto in fatto di consapevolezza 
della gravità del problema inquinamento da 
mezzi di trasporto. Ma questa presa di co-

scienza è ancora troppo poco messa in prati-
ca e non è più possibile proseguire con questi 
ritmi se vogliamo salvare il nostro Pianeta. I 
mutamenti climatici che stanno provocando 
gravi catastrofi sempre più frequentemente in 
ogni angolo della Terra, sono la testimonian-
za che è necessario correre e non più cam-
minare verso quel cambiamento. Secondo 
alcuni studi fatti da esperti del settore, entro 
il 2030 la mobilità sostenibile supererà quel-
la inquinante. Ma ancora non è sufficiente. Il 
mondo ovviamente non può fermarsi, ma può 
cambiare certamente il modo di concepire 
lo spostamento da un luogo ad un altro. La 
questione della mobilità per motivi di lavoro 
è senz’altro quella sulla quale è necessario 
agire con più celerità. Milioni e milioni di per-
sone, quotidianamente, devono raggiungere 
il luogo di lavoro o spostarsi per svolgerlo. È 
quindi necessario implementare ed assecon-
dare la diffusione di mezzi di trasporto green 
come auto elettriche o utilizzare i sistemi di 

car-sharing o car-pooling per gli spostamenti 
più lunghi. Per quelli più brevi possono esse-
re utilizzate biciclette, monopattini elettrici o 
i segway fra quelli più noti. Siamo quindi di 
fronte ad un bivio. Sia le case di produzione 
di mezzi di trasporto che le coscienze di tutti 
i cittadini, devono convogliare verso un’unica 
visione, quella del Green-thinking. Perché non 
solo la produzione dei mezzi di trasporto deve 
accelerare ancora di più verso quelli compa-
tibili con la sostenibilità ambientale ed essere 
incentivata anche dai governi, ma è necessa-
rio un cambiamento della cultura delle per-
sone in fatto di mobilità e prediligere quella 
sostenibile. Gli eventi che abbiamo vissuto di 
recente stanno spingendo ulteriormente i go-
verni ad incentivare anche economicamente 
le persone verso l’utilizzo di veicoli green per 
effettuare degli spostamenti. È quindi un’oc-
casione importante per avvicinarsi a questo 
tipo di concezione di mobilità.

Mobilità 
dell’uomo
nel rispetto
della sostenibilità.
La mobilità è una
delle principali cause di inquinamento 
e le conseguenze che provoca incidono 
non solo dal punto di vista ambientale, 
ma anche sociale ed economico. 

di Salvo Cagnazzo

MOLTE SOLUZIONI SONO GIÀ STATE 
REALIZZATE, MA TANTI NUOVI PROGETTI 
INNOVATIVI SONO IN CANTIERE!
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È necessario agire e ognuno deve fare la pro-
pria parte. Molti stanno facendo anche di più! 
Vediamo come e cosa possiamo imparare dal 
loro impegno per migliorare il nostro.
Il mare che ammiriamo quando andiamo in 
vacanza o magari in quelle splendide imma-
gini di paradisiaci atolli che vediamo sulle ri-
viste, sta inesorabilmente soccombendo nella 
lotta contro la plastica. Probabilmente non si è 
ancora compresa l’entità del problema dell’in-
quinamento da plastica dei mari del nostro 
Pianeta. Forse perché la maggior parte della 
plastica si trova al di sotto della superficie 
dell’acqua e quindi non è visibile (solo l’1% 
si trova al di sopra di esso), o forse perché ci 
nascondiamo dietro l’idea che la natura vince 
sempre e ha le armi per difendersi. Rimane 
il fatto che se non si cambia drasticamente 
rotta riguardo all’inquinamento da plastica del 
mare, la distruzione degli ecosistemi marini 
sarà irreversibilmente compromessa. Ma da 
dove arriva tutta questa plastica che finisce 
nel mare? Ad esempio dalle industrie che mal 
gestiscono lo smaltimento di rifiuti o anche 
dalle discariche illegali a cielo aperto vicino 
ai fiumi. Un’altra parte molto consistente, pro-

viene dalla cattiva abitudine di abbandonare 
bottiglie, contenitori o qualsiasi altro oggetto 
in plastica sulle spiagge. Il turismo negli ultimi 
decenni ha avuto un’impennata e con esso, 
di conseguenza, anche l’aumento di rifiuti in 
materiale plastico nei nostri mari. Per com-
prendere a pieno il dramma che si sta con-
sumando, basti pensare che se non si intra-
prende urgentemente una conversione nella 
produzione e utilizzo della plastica nei prodotti 
di largo consumo, entro il 2050 nei nostri mari 
ci sarà, in peso, più plastica che pesci!. L’im-
pegno non riguarda solamente le industrie 
che producono tutti quei prodotti, anche ali-
mentari, che utilizziamo tutti i giorni, ma ri-
guarda anche la coscienza di tutte le persone 
che di quei prodotti ne fanno uso. Scegliere 
alimenti e articoli confezionati con materiali 
eco-sostenibili è sicuramente la scelta giusta. 
Ma non basta. È necessaria anche la volontà 
dei governi nell’incentivare questo tipo di pro-
duzione. Mentre noi dobbiamo fare la nostra 
parte riducendo il più possibile l’utilizzo della 
plastica e attuare la raccolta differenziata, è 
necessario allo stesso tempo liberare il mare 
e i fiumi dai milioni e milioni di tonnellate di 

macro e micro-plastica che ormai li infestano. 
Le terribili immagini di pesci morti per aver 
ingerito una quantità incredibile di plastica 
hanno fatto il giro del mondo. Inevitabilmente, 
la possibilità che parti piccolissime di plastica 
possano trovarsi anche nel pesce che man-
giamo è molto alta, con le conseguenze che 
possiamo immaginare sulla nostra salute. 
Molte fondazioni e startup stanno investendo 
sul recupero di questo materiale inquinante. 
La Ocean Cleanup, ad esempio, utilizza dei 
tubi galleggianti lunghi centinaia di metri allo 
scopo di raccogliere fino ad una certa profon-
dità grandi quantità di rifiuti plastici. Nei fiumi 
invece si adottano sempre più frequentemen-
te delle barriere atte a bloccare questi dannosi 
rifiuti prima che raggiungano il mare. Il Seabin 
Project prevede invece il posizionamento nei 
porti di “cestini” per la spazzatura marina. Per 
salvare il mare e il delicatissimo ecosistema 
marino, è quindi necessaria una sinergia di in-
terventi da parte di tutti ad iniziare dal piccolo, 
ovvero dalle nostre scelte quotidiane. Il futuro 
del mare e quindi nostro, dipende dalle scelte 
che facciamo oggi.

Plastica
e inquinamento
del mare,
come possiamo fare.
L’inquinamento
da plastica dei mari
non è più un problema,
ma una vera e propria
emergenza. 

di Roberto Galuppi

TUTTI SIAMO CHIAMATI ALLA 
RESPONSABILITÀ PERCHÉ NON È PIÙ 
TEMPO DI PARLARNE 
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Vi raccontiamo l’Upcycling, ovvero il riuso 
creativo. Si potrebbe pensare che la creatività 
sia una peculiarità di una particolare categoria 
di persone. Nel pensarlo però, forse la stiamo 
confondendo con il talento. Tutti siamo ugual-
mente dotati di creatività e la utilizziamo mol-
to più spesso di quanto possiamo immaginare 
anche nei semplici gesti del nostro quotidiano. 
È una capacità che naturalmente abbiamo e 
che deve essere solamente stimolata e as-
secondata nel corso della nostra vita. Perché 
non sfruttarla quindi anche per aiutare in 
qualche modo l’ambiente? Vi starete chieden-
do in che modo possiamo farlo. Ad esempio 
producendo meno rifiuti e riutilizzando oggetti 
che abbiamo deciso di buttare via, mediante 
un riuso creativo detto anche Upcycling.
Prima di descrivere cosa sia l’Upcycling, è 
bene ricordare che quando buttiamo via un 
oggetto che pensiamo non ci sia più utile, 
diamo inizio ad un percorso che quell’oggetto 
deve fare per diventare o un definitivo scarto 
o un altro manufatto attraverso un’opera di 
recycling (riciclo). In un caso o nell’altro, si 
tratta di un circuito dispendioso e comunque 
più o meno dannoso per l’ambiente. Se diven-
ta uno scarto, andrà a finire o in una discarica 

o in un inceneritore con conseguenze dele-
terie non solo per l’ambiente ma anche per 
la nostra salute. Nel caso in cui l’oggetto che 
abbiamo gettato, rispettando la buona abitu-
dine della raccolta differenziata, potrà essere 
riciclato e trasformato in nuovo prodotto, avrà 
subìto un trattamento comunque oneroso per 
noi e non potrà in ogni caso essere nuova-
mente sottoposto al riciclo se non per poche 
volte e in determinate condizioni di qualità 
del materiale; poi diventerà definitivamente 
anch’esso uno scarto. Ecco perché l’attività 
creativa dell’Upcycling ci viene in aiuto per 
limitare, per quanto possibile, la produzione 
di rifiuti. Ci sono oggetti che meritano una 
seconda vita, una seconda opportunità di 
utilizzo. Dobbiamo solo fidarci della nostra 
creatività! Gli oggetti in vetro ad esempio, 
anche se è uno dei materiali che può essere 
riciclato più volte in assoluto, possono essere 
riutilizzati in tante maniere. Un barattolo di 
vetro può diventare un portaoggetti che po-
tete decorare con la vostra fantasia, oppure 
farlo diventare un originale punto luce come 
complemento di arredo. Una o più bottiglie 
di vetro possono diventare, con una dose di 
creatività, degli originali lampadari. I ripiani di 

vetro di un vecchio mobile non più utilizzabile 
possono essere riusati come mensole, dimen-
sionandole come meglio vi torna utile usando 
un economico tagliavetro. Questi sono ovvia-
mente solo alcuni esempi degli infiniti modi di 
riutilizzare il vetro. La plastica invece, avendo 
un ciclo di recyling molto più ridotto rispetto al 
vetro, possiamo sceglierla a maggior ragione 
come materiale da riusare e le possibilità di 
farlo con la creatività sono veramente mol-
tissime. Sul web possiamo trovare infinite 
idee già realizzate da qualcuno. Possiamo 
prenderne spunto e personalizzare l’oggetto 
riutilizzato a seconda del nostro gusto. Ma 
anche la carta può essere fonte di ispirazione 
per fare l’Upcycling. Persino uno pneumatico, 
che non possiamo più utilizzare sulla nostra 
autovettura, può diventare la base di un tavolo 
o la classica altalena se abbiamo un giardino. 
Insomma, la creatività umana non ha limiti e 
troppo presto identifichiamo un oggetto che 
abbiamo utilizzato come un rifiuto. Dobbiamo 
imparare invece a vederlo come una risorsa 
e con il nostro estro e la nostra fantasia non 
solo possiamo divertirci facendo Upcycling, 
ma facciamo del bene al nostro Pianeta e 
quindi a noi stessi. 

Riciclo
creativo.
Come tutelare
l’ambiente
con la creatività

di Stefano Bernardini

GRAZIE ALLA CREATIVITÀ,
ALL’ESTRO E ALLA FANTASIA, GLI OGGETTI 
CHE NON UTILIZZIAMO PIÙ POSSONO 
TORNARE AD ESSERE IMPIEGATI
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Tonki è un prodotto di design unico ed ecosostenibile. 
Inventato e brevettato in Italia. Stampiamo le tue 

fotografie direttamente sul 
cartone riciclato (con ottima resa cromatica).

Spedizioni 2/3 giorni 
Idea originale

Prodotto plastic free

Se hai bisogno di aiuto o ti va di fare due chiacchiere
hello@tonki.it - +39 379 1513364
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Alessio Guidi
6 consigli
anti spreco
per mangiare
ECO
LO CHEF CI PROPONE
ALCUNE MINI-RICETTE PER
NON GETTARE PATATE,
INSALATE, CIPOLLOTTI E...

1) Prendiamo i cipollotti freschi. Le foglie 
verdi le avremmo gettate, invece possia-
mo tagliarle a fettine sottili, rosolarle in 
padella e usarle per farci una frittata.

2) Quando sbucciamo le patate per farle 
arrosto, insieme alla buccia rimane sem-
pre un po’ di patata. Possiamo recuperarla 
facendo prima un soffritto di cipolla. Poi 
aggiungiamo le bucce, facciamolo sof-
friggere leggermente, aggiungiamo del 
pomodoro e portiamo a cottura. Si può 
servire il tutto su crostini di pane fritto.

3) Con l’insalata normalmente le foglie 
esterne, sempre più dure, le andremmo a 
scartare. Possiamo tagliarle a listarelle e 
prepararci un risotto, utilizzando nell’ac-
qua di cottura anche l’acqua di conserva 
della mozzarella. In questo modo il nostro 
risotto prenderà il sapore sia di lattuga 
che di mozzarella.

4) Alle zucchine troppo grandi normal-
mente togliamo la parte interna con i semi. 
Possiamo recuperarli facendo un soffritto 
di aglio, aggiungendo i semi di zucchine e 
del latte e portandolo a cottura. Una volta 

cotto si frulla il tutto fino ad ottenere una 
crema. Poi si cuoce la pasta, si salta con 
la crema e alla fine… una spolverata di 
lamelle di mandorle croccanti.

5) Se in dispensa abbiamo del pane raf-
fermo possiamo recuperarlo in svariati 
modi. Per esempio con le polpette cacio 
e ovo, bagnando il pane con l’acqua, striz-
zandolo e aggiungendovi pecorino e uova. 
Ricavatene delle polpette e friggetele in 
olio di semi. Servirle con salsa di pomo-
doro. E via allo spreco!

6) Un altro modo di recuperare il pane può 
essere con delle frittelle con uvetta e pino-
li. Ammollate il pane con il latte, e strizza-
telo senza sbriciolarlo troppo. Aggiungervi 
uvetta e pinoli tostati e uova. Otterrete un 
impasto abbastanza morbido. Aiutandovi 
con un cucchiaio versate il composto in 
olio bollente e friggete le frittelle, una vol-
ta scolate vanno passate nello zucchero.
Ripartiamo dai piccoli/grandi recuperi/
risparmi quotidiani e daremo una mano 
concreta alla lotta allo spreco degli ali-
menti.

Ogni anno buttiamo 36 kg di cibo nel cestino di casa. Uno 
spreco che vale 15 miliardi di euro. Un danno anche per 
l’ambiente perché quel cibo non consumato corrisponde a 
24.5 milioni di tonnellate di CO2. Inoltre sono 1,3 miliar-
di di tonnellate gli alimenti che si perdono lungo la filiera, 
con cui si potrebbero sfamare quattro volte le 821 milio-
ni persone che soffrono la fame nel mondo (Fao 2018), 
compresi i 43 milioni di cittadini che nell’Unione europea 
non possono permettersi un pasto completo. Occorre fare 
qualcosa partendo dal quotidiano e promuovendo una cultu-
ra che riutilizzi gli scarti e che azzeri, o quasi, ogni forma di 
spreco. Ne abbiamo parlato, in occasione di “Fai la diffe-
renza, c’è…”, con Alessio Guidi, 45 anni, uno dei docenti 
della Scuola di Cucina TuChef, che ha voluto dare sei con-
sigli per una cucina “eco e sostenibile” sia da un punto di 
vista economico che ambientale.

di Salvo Cagnazzo
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Lo staff organizzativo della Regata Riciclata, 
dopo attente valutazioni, ha deciso di rinviare 
l’iniziativa al prossimo anno e i motivi sono 
ovviamente legati alle difficoltà che si sono 
create negli ultimi mesi a causa dell’emer-
genza Covid-19.
La Re Boat Race è un evento entrato nei cuori 
dei romani grazie alle 10 edizioni fin qui realiz-
zate che hanno portato una ventata di allegria, 
divertimento e sano spirito di competizione 
sempre nell’ottica costruttiva del riuso e del 
riciclo creativo. È quindi con dispiacere che gli 
organizzatori hanno deciso di sospendere l’edi-
zione 2020 della Re Boat Race.
Dietro questa decisione c’è stata l’impossibilità 
di svolgere con la dovuta attenzione e regolari-
tà, tutta la parte che riguarda la preparazione 
che precede questo evento. Per la realizzazione 
della Re Boat Race, infatti, sono necessari mesi 
e mesi di costante e appassionante lavoro or-
ganizzativo che inizia a ottobre, si pianifica a 
gennaio e arriva a settembre con lo svolgimento 
dell’attesa regata. Nel corso di questi mesi sa-
rebbe stato necessario affrontare ed espletare 
numerose questioni di carattere amministrativo 
e burocratico oltre ad una costante collabo-
razione con i partner, i collaboratori e le tante 
organizzazioni, imprese e persone che sono en-
trate a far parte del network. Poi, naturalmente, 
pianificare la parte che riguarda la promozione 
ai Green Team, la progettazione e costruzione 

delle imbarcazioni che poi avrebbero partecipa-
to alla Regata Riciclata di settembre. Tutto ciò 
non è stato possibile svolgerlo in modo ade-
guato. Questo anno sabbatico, sarà l’occasione 
per riflettere sulle migliorie che si potrebbero 
apportare a un evento che vuole crescere e 
per tornare “con il vento in poppa”, con tante 
novità per l’edizione del 2021 della Re Boat 
Race! Intanto però, l’esperienza acquisita con la 
Re Boat Race non s’intende lasciarla in pausa: 
quindi, tutti i Green Team che hanno partecipato 
alle precedenti edizioni della Regata Riciclata, 
saranno invitati a partecipare alla Recycled Car 
Race, l’Eco-Grand Prix di auto costruite con 
oggetti di recupero organizzata da “Fai la diffe-
renza, c’è.. il Festival della Sostenibilità” e che 
si svolgerà a settembre all’interno della grande 
kermesse di spettacoli ed eventi di Roma Capi-
tale ROMARAMA! 
E allora… 
A Tutti i Green Team! A tutti i Capitanti 
dell’Ambiente! A tutti gli eco-equipaggi!
Ecco la notizia che aspettavate.
Questa stagione in collaborazione con lo staff 
della Regata Riciclata che, per l’emergenza sa-
nitaria Covid-19, non potrà andare in scena, con 
l’Arciragazzi Roma, l’Associazione Culturale Il 
Clownotto, l’Arciragazzi Lazio e altre organizza-
zioni in network presenteremo e realizzeremo 
la RECYCLED CAR RACE, il Grand Prix delle auto 
riciclate con trazione a impatto zero. Nel Centro 

Commerciale Euroma2 si aprirà il Cantiere delle 
Recycled Car!
Presso la Galleria IperCoop Euroma2 - PIANO 
0 (zero)  - in collaborazione con lo staff della 
Regata Riciclata Mercoledì 30 settembre 2020 
s’inaugura dalle ore 15:30 alle ore 19:00 il la-
boratorio/cantiere della RECYCLED CAR RACE, 
il Grand Prix delle auto riciclate con trazione a 
impatto zero. 
I Green Team - che personalizzeranno e decore-
ranno la propria scocca, un carrello della spesa 
realizzato in plastica riciclata della IperCoop di 
Euroma2 - potranno partecipare ad un Gran 
Premio sportivo che prevedrà un percorso da 
portare a termine cercando di rispettare il più 
possibile il codice della strada, con domande ai 
pit stop sull’Agenda 2030, che faranno guada-
gnare secondi preziosi. 
I ragazzi e le ragazze partecipanti infatti il Sa-
bato pomeriggio attraverso il RE CAR GAME po-
tranno scoprire sia alcune regole basilari del 
codice della strada che alcuni obiettivi dell’A-
genda 2030 e ottenere la pole position per il 
Grand Prix della Domenica. 

È obbligatoria l’iscrizione
e la prenotazione al Laboratorio/Cantiere
telefonando al numero 349 7557593
o scrivendo una e-mail a
prenotazioni@failadifferenza.com
con oggetto RECYCLED CAR.

Dalla
Regata Riciclata alla 
Recycled Car Race!
La Re Boat Race, una delle manifestazioni più 
attese dell’estate a Roma,
dopo 10 anni ha deciso di prendersi
una pausa di riflessione!
E così l’edizione 2020 non salperà!!
di Gianluca Scarlata
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Filippo 
Solibello

“Voglio conoscere
  Greta Thunberg”

Da dove nasce questa tua sensibilità nei 
confronti dell’ambiente?
Da lontano; mi sono infatti sempre preoccu-
pato di quello che stiamo facendo al nostro 
pianeta; nel 2005 ho lanciato la campagna 
M’illumino di Meno sul risparmio energetico, 
e non ho mai smesso nei miei programmi, nel-
le mie trasmissioni, tra cui CATERPILLAR AM 
che realizzo per RADIO 2, di provare a far ri-
flettere le persone su quello che sta accaden-
do al pianeta in cui viviamo. O di intervistare 
scienziati e divulgatori che sanno spiegare 
molto bene i problemi e le possibili soluzioni, 
persone come Luca Mercalli o Mario Tozzi, 
giusto per citarne due.
Nel tuo libro hai dato trenta “consigli”. Ma 
se te ne chiedessi solo tre, quelli per te più 
urgenti da attuare, quali sarebbero?
Per noi cittadini: essere sempre più “respon-
sabili”, attivarci in prima persona, anche nei 
piccoli gesti, fare scelte di vita, di acquisti, di 
comportamenti sempre più sostenibili. Per 
i politici: aumentare l’impegno nei confron-
ti delle tematiche ambientali, smetterla di 
inventarsi allarmi fasulli e preoccuparsi del 
medio e del lungo periodo, ascoltare grandi 
(come il Papa) e piccini (come Greta). Per le 
aziende: investire tutto sull’economia circo-
lare, abbracciare la green economy ed entrare 
più in sintonia con quello che oggi chiedono i 
consumatori, più rispetto per noi e per l’am-
biente. 

Ti sei anche occupato di cambiamento cli-
matico: cosa ne pensi di titoli giornalistici 
e di politici che fanno ancora confusione 
tra clima e meteo? 
Purtroppo serve ancora molta educazione a 
partire dal mondo dell’informazione. I giorna-
listi dovrebbero essere i primi ad informarsi 
in maniera corretta e scientifica, altrimenti 
rischiano di aumentare la confusione anzichè 
diminuirla. 
Hai già conosciuto Greta Thunberg? Che ne 
pensi del suo giovane movimento?
Non ancora, mi piacerebbe molto! Credo che 
il suo impegno, sia alla base dell’Onda Verde 
che in molti paesi europei si è anche mani-
festata nelle urne alle recenti elezioni. Sta 
facendo qualcosa di straordinario, dobbiamo 
tutti esserle grati. 
In Italia, davanti a tali tematiche, prevale 
l’ignoranza o l’indifferenza?
Direi che negli ultimi anni/mesi sta cambiando 
tanto, le persone si stanno rendendo conto in 
prima persona degli effetti disastrosi di quello 
che abbiamo fatto fino ad ora come umanità. 
Tanti stanno prendendo coscienza, molti si 
stanno informando, e i giovani sono in prima 
linea, questa è la cosa più importante. 
Temperature del pianeta che si sono in-
nalzate in poco tempo, clima impazzito, 
catastrofi naturali di violenza inaudita: è 
nel regolare processo di “cambiamento 
ciclico” del pianeta o l’uomo ha una gran 
parte di responsabilità?
L’uomo ha tantissime responsabilità, e ne ha 
una molto grande: quella di essere in grado di 
sapere quali sono le conseguenze delle sue 
azioni, e quindi il dovere, etico e morale di 
prendere provvedimenti.

IL LIBRO
“SPAM - STOP PLASTICA A MARE”
EDITO DA MONDADORI
DISPENSA SAGGI CONSIGLI PER
SALVARE L’AMBIENTE PARTENDO
DALLA NOSTRA QUOTIDIANITÀ

di Salvo Cagnazzo
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Quando parliamo di Sviluppo Sostenibile ci 
sembra spesso di trattare una dimensione 
lontana dalle nostre esistenze, troppo teorica 
per interessarci davvero e comunque molto 
lontana dal nostro quotidiano. In realtà si trat-
ta di questioni maledettamente vicine e per 
le quali la posta in palio è altissima. Parliamo 
della qualità della vita dei cittadini e del fu-
turo stesso del Pianeta. Ma allora cerchiamo 
di capire con più attenzione: cosa si intende, 
realmente per Sviluppo Sostenibile? Il 25 set-
tembre del 2015 si tenne all’ONU uno storico 
summit, alla presenza di 150 leader, per adot-
tare un piano di emergenza per lo sviluppo 
sostenibile del pianeta (Agenda 2030 for 
Sustainable Development). Si trattava del 
primo colossale e ambiziosissimo program-
ma globale che intendeva supportare tutti 
i governi del mondo nell’obiettivo di attuare 
realmente lo sviluppo sostenibile del pianeta, 
a livello ambientale, sociale ed economico. 
Allo scopo di attuare una strategia operativa 
si sono identificati 17 obiettivi per affrontare 
e generare soluzioni ai principali problemi del 
pianeta: il cambiamento climatico, l’inegua-
glianza sociale (povertà e fame), l’accessibili-
tà all’educazione ed alla sanità, la democrazia 
nelle istituzioni. Insomma: possiamo immagi-
nare questo approccio come lo “strumento 
operativo” per garantire il futuro dell’uomo 
sulla Terra. La madre di tutte le guerre che 
si può vincere unicamente con azioni coor-

dinate e globali. Certo il problema principale 
per attuare lo sviluppo sostenibile è creare 
le condizioni di dialogo tra la Governance 
(coloro che decidono), la Ricerca (coloro che 
detengono le soluzioni) e i cittadini (coloro 
che debbono attuare le pratiche). Mentre la ri-
cerca rappresenta la componente più avanza-
ta di questa triade, in quanto sta rapidamente 
producendo analisi e individuando soluzioni, 
la Governance e la popolazione si trovano 
ancora lontane da posizioni convincenti. La 
prima perchè è spesso presa da obiettivi rav-
vicinati nel tempo, nell’illusione che siano più 
strategici per la gestione del potere e del con-
senso politico; una miopia che spesso rasen-
ta il paradossale quando ascoltiamo politici 
che, ad esempio, si trasformano in negazio-
nisti climatici per sostenere gli interessi delle 
lobby che li sostengono. La seconda perchè è 
ancora poco consapevole, e quindi poco coin-
volta nei cambiamenti di stili di vita indispen-
sabili per ottenere risultati concreti. È quindi 
urgente informare correttamente i cittadi-
ni facendo capire loro che la vittoria dello 
sviluppo sul degrado la si può ottenere uni-
camente con l’impegno di ognuno e la co-
noscenza. Quindi l’unica ricetta è di comu-
nicare ai cittadini, in modo corretto e con 
gli strumenti giusti, le grandi opportunità 
di un reale sviluppo sostenibile, del valore 
globale della qualità della vita, intesa come 
accesso equo alle fonti e al cibo disponibili sul 

pianeta, tutela dell’ambiente e della biodiver-
sità, giustizia sociale, parità di genere, diritto 
alla salute e all’educazione. Parliamo quindi 
di una trasformazione epocale dei valori che 
motivano, generalmente, l’attuale esistenza 
dei cittadini; valori basati ancora sul consumo 
sfrenato, sulla miopia delle risorse infinite, 
sull’accumulo delle ricchezze. I valori in cui 
dobbiamo credere li potremmo definire “i 
valori dell’equilibrio”. Ecco, è proprio quello 
che nell’ultimo secolo è venuto a mancare 
generando una situazione critica: l’equilibrio. 
Alcuni esempi dei nuovi valori? Attuare con 
coraggio la transizione energetica, passando 
da una società basata sul fossile ad una sulle 
rinnovabili, adottare realmente un’economia 
circolare che trasformi gli attuali modelli di 
produzione, trasformare presto e totalmen-
te la mobilità in elettrica, sostituire l’uso di 
strumenti di proprietà in strumenti in condivi-
sione, costruire edifici che non emettano gas 
climalteranti e polveri leggere per restituire 
il diritto all’aria pulita nelle nostre città. Non 
parliamo di utopia, alcune nazioni come l’O-
landa, la Norvegia, la Danimarca, hanno già 
attuato questo processo, con risultati concre-
ti, e dimostrano che la strada è percorribile.  
Ma non basta. È essenziale l’impegno di tutti, 
nessuno escluso.
La posta in palio è troppo alta.

di Mauro Spagnolo

Direttore di Rinnovabili.it

PERCHÈ LO SVILUPPO SOSTENIBILE
PUÒ GARANTIRE LA QUALITÀ DELLA VITA DEI CITTADINI?
POSSIAMO USCIRE DALLE EMERGENZE AMBIENTALI E SOCIALI
CHE AFFLIGGONO IL PIANETA?
COSA PUÒ FARE CONCRETAMENTE
IL SINGOLO CITTADINO?
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Il Presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti

l’On. Sindaca di Roma Capitale
Virginia Raggi

l’Assessore allo Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma 
Capitale Luca Bergamo

per il prezioso sostegno al complessivo progetto
il Centro Commerciale Euroma2
il suo Management illuminato e
il Presidente Davide Maria Zanchi

si ringrazia
Roma Servizi per la Mobilità
Il suo Presidente e Amministratore Delegato
Ing. Stefano Brinchi
Luca Avarello
Stefano Minguzzi e Anna Zini

Il Presidente di EUR S.p.A. 
Alberto Sasso

per il loro concreto sostegno e la collaborazione
BAR BANQUETING
LE VOILÀ BANQUETING
PALAZZO BRANCACCIO
ESPOSIZIONI
SCUOLA DI CUCINA TUCHEF
LE SQUISIVOGLIE

FISE UNICIRCULAR - Unione Imprese Economia Circolare
FISE ASSOAMBIENTE - Associazione Imprese Servizi Ambientali
UNIRIMA - Unione Nazionale Imprese Recupero e Riciclo Maceri

inoltre
Personal Time
Associazione Culturale Artefacto
METRO News
Rinnovabili.it
Radio Incontro Donna
Gruppo Porcarelli
Tonki
Corvisieri Autonoleggi
Tipografia Facciotti
Kids&Us
Eventi di cartone
Charta Roma
MP1 Centro di Stampa Digitale
Terrazza Caffarelli
CSM infissi di Diego Celi

Now Print e in particolare Alberto Ambrogio
Multiprint di Buonamico Giardino Nicola
01 Comunicazione e in particolare Alida Brandone

E ancora in ordine sparso
Fabio Piacentini, Cinzia Pastori, Massimo Consalvo,
Tommaso e Luigia Piersanti e Luana Salinetti, Massimo Di Guglielmo, 
Nicola Tavoletta, Francesca Tamasi e Mariangela Garofalo,
Letizia Nepi e Elisabetta Perrotta, Francesco Sicilia, Luigi Lettieri e i 
F.lli Porcarelli, Alessio Guidi e Anna Maria Palma, Anna Maria Crispino, 
Claudia Berdini, Andrea Burlandi, Fabio Camilli, Alessandro Mei, 
Salvatore Magri, Luca Fiorani, Angelo Bonello, Paola Sarcina,
Sergio Bonetti, Andrea Sonnino, Alessandra De Seneen, Marco Alteri, 
Paolo Di Virgilio, Dino Facciotti, Gabriele Busato,
Gianpaolo Montagner, Valerio Antonioni,
Manuele Ledda di Paperpixels, Ing. Arianna Vicari... e

… per la loro grande attenzione, disponibilità e professionalità
Andrea, Roberto e Vincenzo Azzarone - Bar Banqueting
Emanuele Corradini, Leonardo Leurini - Le Voilà Banqueting
Colette Morin, Stefano Pacifici e lo staff di Metro News
Mauro Spagnolo, Giulia Rocchegiani, Enrico Palacino e lo staff di Rinnovabili.it
Michelle Marie Castiello, Tiziana Campanella e lo staff di Radio Incontro Donna
Elio Zoccarato e Monique Macchiavelli - SunnyWay Team Building
Anna Maria Berardi - Arciragazzi Roma e la Teen Press Web Agency
Ugo Sinibaldi - Arciragazzi Lazio
Riccardo Sinibaldi e Beniamino Marcone - Associazione Carpet
Daniela Dazzi e Simona Zilli - Associazione La Compagnia de Il Clownotto
Egidio Virgili - Black Service
Claudia Galuppi, Rosalucia Scannapieco, Pier Giorgio Pelosi,
Fabrizio Galuppi, Martina Zani, Laura Fabbri, Roberto Galuppi
Lucrezia Capitani, Giulia Balboni, Flavia Giordano - Web & Communication Agency 
Creare e Comunicare
Alessandro Ciafardini, Guido Lanci, Luciano Lupino, Amit Goyal, Simone Necci,
Francesco Salvatore Cagnazzo e Gianluca Scarlata, Gianluca Delle Fontane
e Claudio Di Gregorio.

Inoltre tutti coloro che hanno collaborato per la buona riuscita dell’evento;
tutti coloro che hanno consentito con il loro tempo e la loro dedizione di realizzare 
l’iniziativa e tutti coloro che hanno creduto nel progetto.
Tutti coloro che ci hanno sopportato.
Tutti i Green Team che parteciperanno alla Recycled Car Race e tutti coloro che li 
sosterranno.
Tutti coloro che ci siamo forse dimenticati (che non ce ne vogliano).
Ringraziamo infine anche tutti coloro che non ci hanno potuto o voluto ascoltare e 
sostenere; e tutti coloro che ci hanno detto “no, non ci interessa”!

Grazie lo stesso. Alla prossima.
Infine GRAZIE alle nostre meravigliose MAMME!
Stefano Bernardini
David Cultrera
Mario Di Vita

FAI LA DIFFERENZA, C’È… IL FESTIVAL DELLA SOSTENIBILITÀ è gemellata con:
Rafiot Cyclè
Associazione EcOne
Cerealia - la Festa dei cereali
Re Boat National Race
#Noviolenza2.0
#Liberailfuturo
Progetto Multiculturalità

Il progetto Fai la Differenza, c’è… il Festival della sostenibilità
è vincitore dell’Avviso Pubblico “Estate Romana 2020 - 2021 - 2022”,
fa parte di Romarama 2020, il palinsesto culturale promosso 
da Roma Capitale, ed è realizzato in collaborazione con SIAE.
Il Festival ha inoltre ricevuto un contributo della Regione Lazio.

Si ringrazianoSi ringrazianoSi ringraziano

Conclusa per la stampa in data 22/09/2020
con l’uso di carta certificata FSC Fedrigoni
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di Stefano Bernardini

Bar Banqueting 
Perchè penso
che non esista sviluppo
se non sostenibile

Intervista all’Amministratore Unico
della Bar Banqueting
ANDREA AZZARONE

Andrea Azzarone è l’Amministratore Unico 
della Bar Banqueting, una società che sod-
disfa, con professionalità, le sempre più com-
plesse esigenze del mondo della ristorazione: 
dalla gestione di spazi ristoro, al banqueting, 
fino alla selezione, lavorazione e commercia-
lizzazione di prodotti di qualità per il settore 
del food & beverage. 
Andrea rappresenta l’anima ed il cuore della 
Bar Banqueting e la sua costante spinta ver-
so l’innovazione, in un settore dove la compe-
tizione è molto elevata.
Andrea Azzarone alla guida di Bar Ban-
queting, una società che è cresciuta in 
queste stagioni, in impegno e fatturato: ci 
può spiegare meglio di cosa Vi occupate?
La Bar Banqueting è un’azienda che opera 
nel campo della ristorazione, racchiudendo in 
sè brand leader nell’organizzazione di eventi 
di banqueting e catering d’eccellenza, nella 
creazione e gestione di Caffetterie e punti 
ristoro e in ogni ambito legato al food & be-
verage, operando da sempre nel rispetto dei 
valori della qualità e della tradizione di gusto 
e sapori.

Ne avete fatta di strada per arrivare fin 
qui. Quali sono le sue considerazioni an-
che in relazione al recente periodo con-
trassegnato dalle misure di contenimento 
al contagio da Covid-19?
Per arrivare fin qui abbiamo lavorato tanto. 
Purtroppo il periodo attuale sta fortemen-
te penalizzando le aziende che lavorano 
nell’ambito della ristorazione. È stata una 
brutta sorpresa, nessuno l’aveva prevista e 
per il momento non si può ancora dire che 
ne siamo fuori.
Perché la scelta di sposare alcune inizia-
tive, tra cui “Fai la differenza, c’è... il Fe-
stival della sostenibilità”, che parlano di 
sviluppo sostenibile?
Perché penso non esista sviluppo se non 
sostenibile. Ci troviamo in un periodo storico 
decisivo per le scelte ambientali e dovremmo 
sentirne tutti la responsabilità. Personalmen-
te penso ogni giorno a mia figlia piccola e al 
mondo che le lasceremo, ne sento la respon-
sabilità morale.
In Re Cook Show i vostri Chef recupe-
rano i piatti della tradizione e li reinter-
pretano: perché?

I nostri Chef ritengono che nella tradizione 
culinaria del nostro paese ci sia tanto da 
recuperare e chiaramente questa è anche 
la mia opinione. Tuttavia il nostro lavoro non 
consiste nella semplice riedizione di queste 
pietanze, ma in una vera e propria reinterpre-
tazione.
Anche all’interno di Palazzo Brancaccio 
avete recuperato un importante spazio 
d’arte per porlo a disposizione di una Ca-
pitale, Roma, che ha bisogno di location 
innovative, all’altezza dei grandi spazi eu-
ropei dedicati alla cultura: può parlarci del 
progetto Spazio Field?
È con particolare entusiasmo che mi approc-
cio a parlare del nuovo spazio d’arte e cultu-
ra: Spazio Field, che sorge al primo piano di 
Palazzo Brancaccio, proprio un piano sotto ai 
Saloni. Sarà uno spazio espositivo poliedrico 
all’altezza degli spazi espositivi delle altre 
capitali europee. Nei nostri intenti non ci limi-
teremo ad esporre arte, ma vogliamo creare 
uno spazio in grado di favorire la produzione 
di arte e cultura.
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